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VENEZUELA

Il provvedimento é stato deciso dalla Sala di Cassazione penale della Suprema Corte di Giustizia

Concessa l’estradizione,
Micciché torna in Italia
CARACAS – Concessa l’estradi-
zione. E’ terminata, cosí, l’av-
ventura venezolana di Aldo 
Micciché, il noto faccendie-
re apparentemente legato al 
Clan Piromalli, fino a ieri agli 
arresti domiciliari. Il Tribuna-
le venezuelano competente 
ha definitivamente dichiarato 
procedente la sua estradizione. 
Quindi, il “faccendiere di Gioia 
Tauro” – ha precisato la Corte -  
“rimarrà agli arresti domiciliari 
fino al momento della conse-
gna alle autorità italiane»
Aldo Micciché è accusato di 
associazione mafiosa nell’am-
bito dell’inchiesta della Dda di 
Reggio Calabria ”Cent’anni di 
storia” contro le cosche Molè 
e Piromalli di Gioia Tauro, e 
deve già scontare una pena 
maggiore ai 20 anni per “asso-
ciazione a delinquere di stam-
po mafioso”. 

(Servizio a pagina 2)

CARACAS – Enrique Capriles Radonski 
non ha dubbi, l’8 dicembre si deciderá il 
futuro del Paese. L’appuntamento elettorale 
sará essenziale anche per la sopravvivenza 
dell’Opposzione. 
- L’8 dicembre – ha affermato il governatore 
dello Stato Miranda e leader dell’opposi-
zione – decideremo se votare per dirigenti 
impegnati a risolvere i problemi della gente 
o per chi é stato imposto a dito dall’alto. 
Ma mentre Enrique Capriles Radonski invita 
all’unitá e a votare per i candidati della 
“Mesa de la Unidad”, il “Movimiento al 
Socialismo” rema controcorrente, denuncia 
le presunte imposizioni della Mud e annun-
cia che, in questa occasione, si presenterá 
all’appuntamento elettorale con i propri 
colori e il proprio simbolo.

(Servizio a pagina 4)

Capriles, 8D una data essenziale
Il Mas critica la “Mud”

ANALISI - LA controversa TuRchia DI OGGI

(Servizio a pagina 9)

Gli uomini immobili e l’ira di Erdogan

SCINTILLE M5S-PD

Grillo rilancia: “Mai
alleati con i Dem” 
ROMA - E’ durata lo spazio di un mattino 
la possibile apertura di Beppe Grillo al Pd 
in caso di una nuova crisi politica. Dopo le 
frasi fra virgolette frutto del colloquio in 
Sardegna con l’ex sindaco Pd di Arzachena, 
dove Grillo prese la tessera democrat per 
cercare di cambiare quel partito dall’interno, 
il comico chiude con durezza a qualsiasi 
confronto con il Pd. 

(Continua a pagina 8)

 

SPORT

Il poliedrico faccendiere calabrese era stato arrestato il 24 luglio dell’anno scorso in esecuzione di un 
mandato di cattura emesso su richiesta della Direzione distrettuale antimafia di Reggio Calabria

Doping, squalificato 
A-Rod anche 

l’italo-venezuelano 
Cervelli

“Non mi faccio logorare”

(Servizio a pagina 8)

IL NUOVO PROGETTO DELLA SOCIETÁ DANTE ALIGHIERI

La nostra vita non é l’inferno ma il purgatorio

(Servizio a pagina 7)



CARACAS – Concessa l’estradizione. E’ 
terminata, cosí, l’avventura venezolana di 
Aldo Micciché, il noto faccendiere appa-
rentemente legato al Clan Piromalli, fino 
a ieri agli arresti domiciliari. Il Tribunale 
venezuelano competente ha definitiva-
mente dichiarato procedente la sua estra-
dizione. Quindi, il “faccendiere di Gioia 
Tauro” – ha precisato la Corte -  “rimarrà 
agli arresti domiciliari fino al momento 
della consegna alle autorità italiane»
Aldo Micciché è accusato di associazione 
mafiosa nell’ambito dell’inchiesta della 
Dda di Reggio Calabria “Cent’anni di sto-
ria” contro le cosche Molè e Piromalli di 
Gioia Tauro, e deve già scontare una pena 
maggiore ai 20 anni per “associazione a 
delinquere di stampo mafioso”. 
Secondo l’accusa, Miccichè aveva instau-
rato i suoi rapporti con i Piromalli quan-
do viveva in Calabria, in particolare con 
Antonio, figlio del boss Giuseppe. Rap-
porti che sono proseguiti anche dopo. 
Fu a lui, secondo la Dda, che la cosca si 
rivolse per cercare di ottenere l’attenua-
zione del regime di 41 bis per il capo della 
famiglia, Giuseppe. Un progetto che, se-
condo quanto scritto nel provvedimento 
restrittivo, fallì per ‘’l’impossibilità dei 
referenti politici e istituzionali contattati 
di affrontare e risolvere la situazione per 
tutto un insieme di problemi dovuti sia 

alla paura dei soggetti di muoversi in un 
terreno così pericoloso, e sia alle difficoltà 
giudiziarie del Ministro della Giustizia”. 
Miccichè, inoltre, assecondò il progetto 
della cosca che voleva far ottenere l’im-
munità ad Antonio Piromalli con il con-
ferimento di una funzione consolare per 
conto di un qualsiasi Stato estero. Quan-
do un cugino di Antonio Piromalli gli il-
lustrò il progetto, Miccichè, intercettato, 
risposte: «Questo lo possiamo fare».
Il poliedrico faccendiere calabrese era sta-
to arrestato il 24 luglio dell’anno scorso 
in esecuzione di un mandato di cattura 
per l’estradizione emesso su richiesta del-
la Direzione distrettuale antimafia (Dda) 
di Reggio Calabria.  Al momento dell’ar-
resto era nell’isola di Margarita e, come 
un qualunque turista, era in un super-
market, in un noto centro commerciale, 
facendo la spesa. Da allora, attraverso ca-
villi vari, era riuscito a sfuggire all’estra-
dizione; estradizione confermata ora dal 
Tribunale e che dovrebbe avvenire nei 
prossimi giorni.
Il “Faccendiere di Gioia Tauro” era riuscito 
ad evitare il rientro in Italia grazie ad una 
serie di cavilli legali legati alla sua nuova 
nazionalitá: la venezolana. Il Magistrato 
Héctor Coronado Flores, nel giustificare la 
decisione della Tribunale, ha spiegato che 
l’acquisto della nazionalitá venezolana, 

qualora questo avvenga dopo aver com-
messo i reati per i quali si é  condannati in 
altri paesi, non é giustificazione sufficiente 
per negare l’estradizione.
La nostra sede diplomatica a Caracas, ha 
riferito alla “Voce” il dottor Paolo Mari, 
primo Segretario d’Ambasciata, non è sta-
ta ancora informata ufficialmente. Una 
volta ricevuto la comunicazione dalle au-
torità venezolane, si attiverà per comple-
tare il percorso burocratico che dovrebbe 
concludersi con l’arrivo in Venezuela di 
due agenti di Polizia che scorteranno il 
facendiere calabrese in Italia, così come è 
accaduto recentemente per l’estradizione 
di Salvatore Bonomolo. Come si ricor-
derà, Salvatore Bonomolo, esponente di 
spicco della ‘famiglia’ di Palermo cen-
tro accusato di associazione mafiosa ed 
estorsione, fu arrestato durante un’ope-
razione congiunta eseguita dalla Sezione 
Catturandi della Questura di Palermo, 
dal Servizio centrale operativo della Poli-
zia dell’Interpol e dalla Guardia Naziona-
le venezolana. Bonomolo, dopo quasi 6 
anni di latitanza, è stato consegnato una 
quindicina di giorni fa a due agenti della 
Polizia italiana che lo hanno riaccompa-
gnato in Italia.
Il “Faccendiere di Gioia Tauro”, il cui 
nome é assai noto in Italia per le sue rela-
zioni con Marcello dell’Utri e i suoi pre-

sunti collegamenti con il clan Piromalli, 
balzó agli onori della cronaca, in seno 
alla nostra Collettivitá, in seguito ad una 
intercettazione telefonica in cui, conver-
sando con Filippo Fani – collaboratore 
di Barbara Contini – confessava di aver 
dato fuoco a migliaia di schede elettorali 
per evitare il trionfo di quella che ritene-
va la “candidata comunista”. Durante la 
conversazione con Filippo Fani, il Micci-
ché faceva anche riferimento a due noti 
esponenti della Collettivitá, presunti 
suoi complici. Fu grazie a questo “faló” 
che alla candidata del Venezuela, Mariza 
Bafile, fu negata la possibilitá di occupa-
re nuovamente il suo scranno nel Parla-
mento italiano, e di continuare a lottare 
pre la difesa degli interessi degli italiani 
dell’America Latina e del Venezuela in 
particolare.
Chi permise ad Aldo Micciché l’accesso 
alle schede elettorali e chi lo aiutó ad in-
cenerirle? A chi dava fastidio la candida-
tura di Mariza Bafile? A queste domande, 
ora, potrá dare risposta la magistratura 
italiana. Una volta in Italia, infatti, gli in-
quirenti potranno interrogare Aldo Mic-
ciché e far luce su quanto accaduto in Ve-
nezuela e non solo. La giustizia italiana, 
cosí lo dimostrano le ultime vicende che 
mantengono il mondo politico in fibril-
lazione, sará pure lenta ma é inesorabile.

Il provvedimento é stato deciso 
dalla Sala di Cassazione penale 

della Suprema Corte di Giustizia. 
Il poliedrico faccendiere calabrese 

era stato arrestato il 24 luglio 
dell’anno scorso in esecuzione 

di un mandato di cattura emesso 
su richiesta della Direzione 

distrettuale antimafia di Reggio 
Calabria.  Il Magistrato Héctor 

Coronado Flores ha precisato 
che l’acquisto della nazionalitá 

venezolana, qualora questo avvenga 
dopo aver commesso i reati per i quali 

si é  condannati in altri paesi, 
non é giustificazione sufficiente 

per negare l’estradizione

Aurelio Perna
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Concessa l’estradizione,
Micciché torna in Italia



ROMA - La grazia, anche dopo 
aver iniziato a scontare la pena. 
Il Pdl prova a imboccare quel-
la che ritiene la via maestra 
per far uscire Silvio Berlusconi 
dall’angolo. E mette il tema sul 
tavolo, nel colloquio avuto dai 
capigruppo con il presidente 
della Repubblica Giorgio Napo-
litano. Anche se gli uomini del 
Cavaliere sono consapevoli del-
la difficile praticabilità dell’atto 
di clemenza. Sondano possibili 
altre strade, a partire da quel-
la riforma della giustizia citata 
dallo stesso capo dello Stato, 
fortemente criticato per questo 
da M5s, nelle ore successive alla 
condanna definitiva del Cavalie-
re nel processo Mediaset. 
Ma dal presidente, per ora, non 
ottengono nulla di più che la 
disponibilità ad ascoltare e ad 
esaminare ogni aspetto delle 
questioni sul tavolo. C’è pessi-
mismo, tra i pidiellini. Questa 
volta, ammettono le colombe, 
non sono molte le speranze di 
restituire ‘agibilità politica’ al 
leader. I capigruppo Renato Bru-
netta e Renato Schifani ieri in 
mattinata si recano al Quirinale, 
portando in dote l’abbassamen-
to dei toni delle polemiche e le 
rassicurazioni di Berlusconi sulla 
stabilità del governo.
Ma al loro ritorno a Palazzo Gra-
zioli, per riferire l’esito dei no-
vanta minuti di colloquio con 
Napolitano, non hanno in tasca 
soluzioni subito praticabili. Si 
riunisce lo stato maggiore Pdl: 
la ‘partita’ è ancora tutta da gio-
care. E il Cav, pur mantenendo 
i toni bassi, non sembra volersi 
arrendere, senza combattere, alla 
condanna. Brunetta e Schifani, 
riferiscono fonti del Quirinale, 
“hanno illustrato al presidente le 
loro valutazioni circa le esigen-
ze da soddisfare per un ulteriore 
consolidamento dell’evoluzione 

positiva del quadro politico in 
Italia e uno sviluppo della stabi-
lità utile all’azione di governo”.
E al Colle, affermano dal Pdl, 
hanno trovato cordialità, rispet-
to e disponibilità all’ascolto. Il 
presidente ha preso nota delle 
richieste e ora, fanno sapere an-
cora dal Quirinale, esamina con 
attenzione tutti gli aspetti delle 
questioni che gli sono state pro-
spettate. Al momento, sono tre 
i piani su cui sembra giocarsi la 
partita del Pdl. Il primo, ma più 

difficile, è quello dell’atto di cle-
menza. Berlusconi potrebbe in-
fatti dare la disponibilità a chie-
dere la grazia anche dopo aver 
iniziato a scontare la pena, ma i 
margini per concederla sembra-
no essere annullati dai processi 
ancora pendenti per il Cavaliere. 
Un’amnistia o l’indulto potreb-
be invece essere legata a una più 
complessiva riforma della giu-
stizia, sulla quale il Pdl si dice 
pronto a seguire la via indicata 
da Napolitano.

- Diamo veste normativa alle 
proposte dei saggi - dice Brunet-
ta, che cita l’abolizione dell’au-
torizzazione a procedere come 
momento di cedimento della 
politica al potere giudiziario.
Ma una forma di nuova immu-
nità, su cui pure si sta ragionan-
do nel Pdl, non sarebbe in grado 
di salvare ex post il Cav, oltre a 
richiedere tempi troppo lunghi. 
C’è poi la partita nella giunta del 
Senato, chiamata a pronunciarsi 
sulla decadenza dalla carica di 
Berlusconi. E’ quella, dice an-
cora Brunetta, “un’opportuni-
tà” di pacificazione. Il che vuol 
dire, spiegano dal Pdl, che il Pd, 
magari convinto da una ‘moral 
suasion’ del Colle, potrebbe ac-
cogliere la teoria della non re-
troattività della legge Severino. 
Ma anche su questo piano le 
speranze di riuscire non sono al 
momento alte. 
Infine, c’è l’aspetto più pratico 
dell’applicazione della pena. 
- Berlusconi andrà in carcere. 
Non chiederà né i domiciliari, 
né la messa in prova - dice una 
battagliera Daniela Santanché. 
E dichiara così la disponibilità 
ad alzare i toni dello scontro. 
Ma soprattutto l’indisponibili-
tà del Cav a cedere all’orgoglio 
e ‘affidarsi’ ai servizi sociali. Il 
tentativo sembra essere piut-
tosto quello di trattare su mo-
dalità degli arresti domiciliari 
che gli ‘riconoscano’, con un 
margine di libertà, di comunica-
re all’esterno, il ruolo di leader 
politico. Ultima, c’è la via delle 
urne. Su questa strada premono 
i falchi del Pdl. Ma le colombe 
frenano, consapevoli tra l’altro 
che lo scioglimento delle Came-
re da parte di Napolitano non è 
automatico. Per ora dunque, si 
tengono i toni bassi, si professa 
pazienza e si continua a cercare 
una via d’uscita. 

Berlusconi: Giunta il 7 ma 
voto solo dopo pausa estiva 
ROMA - La Giunta per 
le Immunità del Senato, 
che dovrà pronunciar-
si sull’incandidabilità di 
Berlusconi così come 
prevede la legge Anticor-
ruzione, tornerà a riunirsi 
il prossimo 7 agosto. Ma 
un voto sulla decadenza 
del Cav dal mandato di 
senatore è quasi certo 
che non arriverà prima 
della pausa estiva.
E’ vero che la procedura 
per l’incandidabilità è la 
stessa di quella per l’ine-
leggibilità e che quindi le 
due procedure di fatto 
potranno riunirsi, ma il 
regolamento della Giun-
ta parla chiaro: deve prima concludersi la discussione generale. Poi si 
conferirà il mandato al relatore (già nominato è Andrea Augello del 
Pdl) a dare il parere. Così come si dovrà dare tempo, poi, alla difesa 
per presentare delle memorie o venire ascoltata. Quindi, la Giunta 
dovrà decidere. E sulla sua decisione dovrà pronunciarsi l’Aula. Ci 
sono, insomma, dei tempi tecnici, spiega il presidente della Giunta 
Dario Stefano (Sel), che devono essere rispettati. E se i capigruppo 
del Senato hanno deciso di interrompere il 9 agosto l’attività di Pa-
lazzo Madama, sarà difficile per la Giunta ‘chiudere la pratica’ prima 
di tale data. 

ROMA - Il caso del ‘palco abusivo’ in via del 
Plebiscito finisce in Procura. Con tanto di de-
nuncia agli organizzatori del sit-in pro Berlu-
sconi per danneggiamento di suolo pubblico. 
Una denuncia arrivata ieri pomeriggio dopo 
quasi due giorni di polemiche tra il Campido-
glio, “non è mai stato autorizzato un palco per 
il comizio del Pdl” e il Popolo della Libertà che 
ha bollato il primo cittadino come un “capo fa-
zione, che non perde occasione per alimentare 
scontri politici”.
Tutto nasce da alcuni pali della segnaletica 
stradale ‘segati’ davanti Palazzo Grazioli duran-
te l’allestimento del palco su cui iil Cavaliere 
ha tenuto il suo discorso del post-condanna. 
I segnali stradali rimossi sono poi ricomparsi 
in tarda serata: montati in ‘modo non rego-
lamentare’, con viti e saldatura a vista, e con 
qualche errore, il cartello che indica la rimozio-
ne dei veicoli h24, infatti, è stato posizionato 
sotto il divieto di accesso invece che sotto il 
divieto di sosta. Un ‘errore grossolano’ a cui 
hanno poi posto rimedio in mattinata i tecnici 
del Comune di Roma. 
Dal Pdl parlano di polemica strumentale e di 
“amministrazione faziosa senza limiti”, chie-
dendosi se “ad essere sotto mira siano non le 
modalità della manifestazione, ma l’idea poli-

tica dei manifestanti”. E mentre Cicchitto ri-
spondeva dando del “cretino” al sindaco, con-
cetto ribadito nel pomeriggio dalla sua collega 
Daniela Santanchè che commenta “Nel Paese 
degli sceriffi la mamma dei cretini è sempre 
incinta”, ieri dal coordinamento nazionale del 
partito del Cavaliere replicano “punto per pun-
to” a tutte le critiche mosse.

“Il giorno 3 agosto, cioè quello precedente alla 
manifestazione, - scrivono in una nota - abbia-
mo inviato 3 e-mail al Comune di Roma e un 
fax alla Questura per chiedere l’autorizzazione 
all’utilizzo del suolo pubblico. Il Comune non si 
è preoccupato di rispondere (e oggi ci dicono 
che non c’era nessuno in ufficio)”. Giustifican-
do la rimozione dei pali “per elementari motivi 
di sicurezza”. “Alle 21.30, con l’assistenza dei 
vigili urbani, tutto, pali compresi, è stato ripri-
stinato esattamente com’era prima”, spiega 
ancora il Pdl. 
Secondo quanto si apprende, in Campido-
glio non sarebbero arrivate tre mail ma una, 
recapitata sabato ad un indirizzo personale 
di un dipendente dell’Ufficio manifestazioni 
eventi cittadini che quel giorno non era però 
al lavoro. Inoltre, fanno sapere dal comando 
della Municipale, nessun vigile ha assistito alle 
operazioni di rimozione e reinstallazione della 
segnaletica stradale. Intanto la notizia di rea-
to per danneggiamento - previsto dall’articolo 
635 del codice penale - è arrivata alla Procura 
della Repubblica. E prima di rispondere in tri-
bunale sul caso gli organizzatori del sit-in pro 
Berlusconi dovranno anche pagare una multa 
di oltre 4.500 euro, elevata dai vigili urbani del-
la Capitale.

PALCO ABUSIVO

Sit-in Pdl finisce in Procura, denunciati i promotori 

Dopo la condanna del suo leader, il Pdl analizza la possibile strada della “grazia presidenziale” 
pur nella consapevolezza della difficile praticabilità dell’atto di clemenza

Pressing del Pdl su Napolitano
Dal Cav toni bassi ma non si arrende
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IL RICAMBIO

Pdl diviso su dopo Cav,
Marina aleggia 
per futura Fi

ROMA - Le voci sono via più insistenti. E 
l’ipotesi, di giorno in giorno, si fa più consi-
stente: ci sarebbe Marina per il dopo-Berlu-
sconi. Un’idea che già da tempo, all’interno 
del Pdl, ha fan e detrattori e che alla luce 
della condanna inflitta al Cavaliere è tornata 
d’attualità. Anche perché, nel caso in cui il 
governo delle larghe intese non reggesse, 
il centrodestra, con l’ex premier potenzial-
mente fuori dai giochi, potrebbe aver biso-
gno urgente di un nuovo leader. E in tanti 
vedono nella primogenita la persona adatta 
affinché la nuova Forza Italia faccia un sal-
to generazionale senza traumi e con ancora 
vivo il ‘brand’ dei Berlusconi. 
I riflettori su di lei si sono accesi già nelle 
ore successive alla sentenza della Cassazio-
ne. E oggi l’ipotesi di una Marina Berlusconi 
pronta a succedere al padre è finita perfino 
sul Financial Times, che l’ha definita come 
“l’erede favorita” per la guida del partito, ri-
portando le “speculazioni” emerse con una 
certa frequenza negli ambienti del Pdl. Spe-
culazioni che già da giorni sembrano agitare 
il partito. 
Tra i più favorevoli ci sono le ‘pasionarie’ del 
Pdl, come l’eurodeputata Lara Comi, che 
un mese fa la descriveva come un “ottima 
prospettiva per una Forza Italia 2.0”. Mentre 
Michaela Biancofiore - che aveva etichetta-
to Marina come “un Renzi, più preparato e 
affidabile” - due giorni fa ammetteva che, 
con Berlusconi incandidabile, toccherebbe 
proprio alla figlia. Favorevole anche Daniela 
Santanché, per la quale la soluzione Mari-
na, “va benissimo”. Mentre certamente più 
scettici sono Bondi, Verdini e Brunetta che 
non hanno mai nascosto la loro contrarietà. 
Anche se per qualcuno, come Luigi Bisigna-
ni, i giochi sarebbero già belli e fatti e ad una 
Forza Italia con Marina starebbero “pensan-
do più persone e imprenditori, come Ales-
sandro Benetton”. Ieri, intanto, sull’argo-
mento è intervenuta anche l’ex Pdl Giorgia 
Meloni, secondo la quale nel centrodestra va 
posto “un problema di salto generazionale” 
ma Marina, “donna stimatissima”, dovrebbe 
partecipare perlomeno alle primarie.
Per ora, quindi, il dibattito resta aperto ma è 
indicativo che a dispetto del giugno scorso, 
quando la presidente Fininvest smentì sec-
camente le voci che la davano in politica, 
questa volta Marina sia rimasta in silenzio. 
Facendosi fotografare, peraltro, mentre en-
trava a Palazzo Grazioli nelle ore dell’attesa 
del verdetto. Ed è così che, se Berlusconi 
dovesse scegliere il carcere (come ripetuto 
anche ieri da Santanchè), l’ipotesi di Mari-
na alla guida della rinascita di Forza Italia in 
autunno diventa di ora in ora ben più di una 
voce di corridoio



CARACAS- El secretario general 
del Movimiento Al Socialismo 
(MAS), Felipe Mujica, denunció 
las “decisiones autoritarias” plan-
teadas en la Mesa de la Unidad 
Democrática (MUD) de cara a las 
elecciones municipales  a ser cele-
bradas el próximo domingo 8 de 
diciembre y anunció que acudi-
rán a dichos comicios con su tar-
jeta y sus propios candidatos que 
serán elegidos por las direcciones 
regionales, sin sumarse a la Uni-
dad pues la tarjeta utilizada en las 
últimas elecciones presidenciales 
“está secuestrada”. 
Indicó que durante una reunión 
este sábado en la dirección del 
MAS, se tomaron decisiones en 
base a la realidad del país y la ne-
cesidad de diálogo en Venezuela. 
“La decisión ha sido la de ir con la 
tarjeta del MAS, ha sido un debate 

muy complejo pero esa fue la deci-
sión. El MAS pasa a tener primero su 
tarjeta, segundo autonomía para que 
las direcciones regionales del MAS 
decidan quienes son sus candidatos. 
Se va a explorar la posibilita de apo-
yar a candidatos de la MUD, candi-
datos que no son de la MUD”, dijo. 
En nombre del MAS señaló que la 
“tarjeta unitaria está siendo secues-
trada” a pesar de haber sido una 
propuesta como un instrumento 
para las personas que no querían 
votar por el oficialismo. “Nosotros 
señalamos que no tiene sentido se-
guir planteando las cosas de esa ma-
nera. Nosotros en el pasado plantea-
mos abiertamente la tarjeta unitaria 
y nos descalificaron (...) No creo que 
haya división por esa razón, se trata 
de nosotros hacer uso de nuestro par-
tido político y la diversidad”. 
Mujica manifestó que el proceso 

electoral de las municipales “es 
diferente y distinto” a los comicios 
presidenciales del pasado 14 de 
abril, por lo cual no consideran 
democrático “polarizar el país” 
como ha sido planteado por sec-
tores de la oposición y el oficia-
lismo. “Estamos en desacuerdo con 
un esquema de polarización, creemos 
que el esquema de la polarización no 
refleja el país. Esto no lo digo yo por 
mi intuición sino que lo dicen todas 
las encuestas del país”, agregó. 
Mujica reiteró que el pronuncia-
miento político del MAS no bus-
ca ganar votos sino desmarcarse 
de las decisiones tomadas por la 
MUD, pues no son las elecciones 
disputadas entre Henrique Capri-
les y Nicolás Maduro. 
“Estamos diciendo que hay una opi-
nión mayoritaria en la MUD que es 
polarizar”, expresó.

MAS irá con una tarjeta 
propia el 8D

Roig: En materia 
económica este 
gobierno está raspado 
Caracas- Jorge Roig, presidente de 
Fedecámaras, explicó que los indica-
dores económicos evidencian una si-
tuación difícil en Venezuela. Además, 
señaló que el gobierno del presidente 
Nicolás Maduro ha colocado “par-
ches” en lugar de hacer cambios abier-
tos y transparentes en la economía. 
“Lo único que ha empezado es a hacer 
un dialogo, no han tomado las medi-
das que han tenido que tomar (…) Él 
(Maduro) se siente corresponsable de 
un modelo y de una misión que tenía 
el presidente Chávez si superamos ese 
complejo y empezamos a decir que se 
cometieron errores. En materia econó-
mica están raspados”, indicó en el pro-
grama Vladimir a la 1 transmitido por 
Globovisión. 
Aclaró que la evaluación no la hace 
Fedecámaras sino que puede obser-
varse al ver los indicadores económi-
cos de Venezuela como la inflación, 
cero crecimiento en el PIB, desabaste-
cimiento y escasez. 
Sin embargo, destacó que con el mi-
nistro de Finanzas, Nelson Merentes, 
se puede conversar pues tiene una vi-
sión pragmática de la economía. 
El presidente de Fedecámaras, asegu-
ró que existe un diálogo con el gobier-
no nacional del cual esperan obtener 
resultados próximamente.
Roig criticó que existe cierta “hipocre-
sía” en el gobierno nacional porque 
critican frente a las cámaras de televi-
sión a los empresarios pero luego los 
llaman para celebrar reuniones. 
Roig consideró que “este gobierno no 
es comunista” e hizo un llamado para 
levantar el control cambiario, resaltan-
do que existen sectores del gobierno 
nacional quienes consideran necesario 
hacer grandes cambios para sostener 
la economía del país. 
“Hasta ahora ha sido mucho caramelito 
verbal pero esperamos que ese diálogo 
llegue a ser algo constructivo en el futuro 
(...) El gobierno es quien toma las de-
cisiones, échele la culpa a los gobiernos 
anteriores quienes tomaron las decisio-
nes, no le echen la culpa a los empre-
sarios porque nosotros no hemos sido 
gobierno”, afirmó. 

FEDECÁMARAS

MIRANDA- El gobernador Henrique Capriles cargó este 
lunes contra los candidatos del Psuv, de quienes dijo “no 
conocen” los municipios a los que fueron postulados para 
alcaldes.
Pidió en cambio una oportunidad a los aspirantes de 
la Mesa de la Unidad, haciendo énfasis en el municipio 
Guaicaipuro (Los Teques), capital del estado Miranda. 
“Aquí ganamos el 14 de abril, por cinco puntos ahora, es-
peremos que esa diferencia crezca”.
“Una persona que quiera gobernar un municipio tiene que 
conocerlo, tiene que vivirlo y tiene que dolerle”, esto lo dijo 
Capriles a propósito de varias denuncias sobre candida-
tos del oficialismo que fueron postulados a unos sectores 
distintos a los que ejercen su voto.
Tal es el caso del candidato oficialista al municipio Guai-
caipuro, Francisco Garcés, quien vota en la parroquia 
Sucre del municipio Libertador.
Capriles reiteró la importancia de las elecciones munici-
pales. “Esas elecciones del 8 de diciembre son fundamenta-
les, son de vida o muerte para el futuro, no quiero pensar en 
cuatro años más de todo lo que hemos vivido”. 

CRITICAS

Capriles: Candidatos del Psuv 
desconocen los municipios
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El secretario general del Movimiento 
Al Socialismo (MAS), Felipe Mujica, 
denunció las “decisiones autorita-
rias” planteadas en la Mesa de la 
Unidad Democrática (MUD) de cara 
a las elecciones municipales  a ser 
celebradas el próximo domingo 8 de 
diciembre y anunció que acudirán a 
dichos comicios con su tarjeta y sus 
propios candidatos que serán 
elegidos por las direcciones 
regionales, sin sumarse a la Unidad 
pues la tarjeta utilizada en las 
últimas elecciones presidenciales 
“está secuestrada”. 
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CARACAS- El jefe del 
Comando de Campaña 
Hugo Chávez, Jorge Ro-
dríguez, anunció este lu-
nes que los partidos que 
conforman el Gran Polo 
Patriótico tendrán una 
plataforma unitaria en 
las elecciones municipa-
les del 8 de diciembre.
“Los partidos políticos del 
Gran Polo Patriótico Si-
món Bolívar le anuncian al 
país la plataforma unitaria 
perfecta que nos conducirá 
a una inmensa victoria en 
las elecciones municipales 
y concejales del próximo 8 
de diciembre”, expresó, al 
tiempo que aseguró que 
“Chávez fue el gran cam-
peón invicto de los eventos 
electorales”.
Indicó que “se conformará 
el gran Comando de Cam-
paña Bolívar-Chávez don-
de estarán miembros de to-
dos los partidos del GPP”.
Mencionó que la clave 
es conservar la unidad, 
como lo indicó el falle-
cido presidente Hugo 
Chávez, y en ese sentido 
manifestó su satisfacción 
por los resultados obte-
nidos en el Gran Polo 
Patriótico Simón Bolívar, 
donde el Partido Socia-
lista Unido de Venezue-
la (Psuv) y los partidos 
aliados han logrado una 
alianza al escoger los can-
didatos.
“Antepusieron el interés de 
la patria”, manifestó Ro-
dríguez.
Asimismo, el jefe del 
Comando de Campaña 
Hugo Chávez instó a los 
partidarios del proyec-
to político denominado 
Revolución Bolivariana 
a evitar el triunfalismo. 
“Será una de las campañas 
más duras”, dijo, al tiem-
po que mencionó que 
la oposición venezolana 
“acostumbra ejecutar las 
campañas más sucias”. 
Jorge Rodríguez, informó 
que el presidente de la 
República, Nicolás Ma-
duro hará anuncios en 
las próximas horas so-
bre los candidatos de su 
tolda política para las al-
caldías de las principales 
capitales del país, de cara 

a las elecciones del 8 de 
diciembre.
Anunció el también al-
calde de Libertador que 
se dará a conocer una es-
trategia de información a 
través de las páginas web. 
“Son muchos candidatos. 
Estaremos esta semana ha-
ciendo los anuncios de las 
335 candidaturas de las al-
caldías”, acotó.

Maduro felicita 
a la alianza unitaria 

“El Gran Polo Patriótico 
anuncia Alianza Unitaria 
para el 8-D, los felicito 
compatriotas es el mejor 
homenaje al Comandante 
Supremo. Venceremos (...) 
la unión de las fuerzas po-
líticas de la revolución es 
vital para derrotar la ame-
naza de la derecha fascista 
contra nuestra patria” es-
cribió el jefe de Estado en 
su cuenta Twitter.
Solicitó “como Presidente 
de la República a todos in-
corporarse a la batalla del 
8-D con el mayor espíritu 
unitario y amor por nuestro 
patria”.

PCV no fue consultada
El secretario general del 
Partido Comunista de Ve-
nezuela, Oscar Figueras, 
destacó que la tolda po-
lítica no fue consultada 
sobre las postulaciones a 
alcaldías del Psuv, anun-
ciadas por el presidente 
Maduro. “Estas candida-
turas no fueron discutidas 
con el PCV y en consecuen-

cia el buró político eva-
luará para posteriormente 
informar qué opinamos al 
respecto”
Aclaró que ni las recha-
zan, ni las cuestionan; sin 
embrago, dijo parecerle 
importante que el presi-
dente Maduro sea parte 
del proceso de construc-
ción de las candidaturas.
Señaló estar convencidos 
de que las postulaciones 
de la alianza patriótica 
significarán una victo-
ria contundente en las 
elecciones municipales. 
Sin embargo, acotó que 
“esto no significa que ha-
yan puntos aún que deben 
dilucidarse y concretarse”.
Figueras resaltó que se 
ha activado de manera 
acelerada un proceso de 
discusión, de intercam-
bio y de reuniones mul-
tilaterales entre todos los 
partidos y movimientos 
sociales del Gran Polo Pa-
triótico.
“Afirmamos que estamos 
en una dirección correcta”, 
dijo insistiendo que ade-
más se han realizado re-
uniones bilaterales que 
han permitido confor-
mar una plataforma de 
candidaturas de hombres 
y mujeres comprometi-
dos con la transforma-
ción revolucionaria de la 
sociedad venezolana.
Reafirmó la voluntad 
política y la decisión or-
gánica del PCV de lograr 
la integración de una fór-
mula nacional y unitaria 

que integre al conjunto 
de las fuerzas del proceso.

PPT evaluará 
postulaciones 

Por su parte, el secreta-
rio general del partido 
Patria Para Todos, Rafael 
Uzcátegui, aseguró que 
mientras cada partido y 
algunos movimientos so-
ciales avanzan colectiva-
mente en la definición de 
propuestas a concejales 
para la contienda del 8 de 
diciembre, poco se ade-
lanta sobre las propues-
tas a alcaldes. Duda que 
algunas postulaciones del 
Psuv tengan éxito.
“Hemos logrado un con-
senso sobre el grueso de las 
candidaturas a concejales; 
algunas de las propuestas 
tienen consenso tácito o 
natural como la de Ernesto 
Villegas a la alcaldía Me-
tropolitana”, dijo.
Sin embargo, acotó que 
existen otras figuras que 
“no terminamos por saber 
si tienen garantía o posi-
bilidades de victoria como 
la del general  Luis Alfonso 
Bohórquez en Barquisime-
to-Iribarren, donde noso-
tros insistimos que el mejor 
candidato que garantizaría 
la victoria es el periodista 
José Israel González”.
Frente a los demás anun-
cios para los municipios 
Baruta, Chacao, Guai-
caipuro y Sucre exhortó 
a escuchar a los equipos 
de trabajo en cada muni-
cipio.

Machado apoya iniciativa de Constituyente
La diputada a la Asamblea Nacional (AN), María Corina Machado, 
considera que la propuesta de Constituyente de la que habló el 
líder de la oposición, Henrique Capriles Radonski, podría ser la ma-
nera de reconciliar al país.
Indicó que este es precisamente el método legal para lograr un 
cambio en las instituciones, que hasta ahora, considera, están 
secuestradas por el gobierno chavista.  “Frente a un régimen 
ilegítimo, ilegal e incompetente, la Constitución tiene la respuesta: 
Constituyente ya”, reiteró.
La dirigente del movimiento político Vente, afirmó que “rearmar 
un cambio de gobierno en cualquier momento es un derecho en de-
mocracia”. Sostuvo que cuando no hay democracia sino una “neo-
dictadura”, exigir un cambio de gobierno es también un deber.
“Como venezolanos reivindicamos el derecho de un pueblo a decidir 
nuestro futuro. Ante la destrucción acelerada del país con la confabu-
lación de las instituciones; los venezolanos queremos un cambio ya”. 

Hasta el viernes a las 12am podrán 
los candidatos inscribirse ante el CNE
Jazmin Jaime, directora del Consejo Nacional Electoral en el 
Distrito Capital informó que desde este lunes 5 de agosto y hasta 
el próximo viernes 9 a las 12 de la madrugada, los aspirantes a al-
caldes y concejales, podrán inscribir su candidatura ante las juntas 
regionales correspondientes.
Detalló que el horario de aceptación de los recaudos será desde 
las 8am hasta las 4pm y los candidatos que inscriban su candida-
tura pero no consignen los recaudos completos, tendrán hasta el 
domingo para entregarlos.

Copei: “Nuestros candidatos 
están preparados”
José Alberto Zambrano, miembro de la Dirección Nacional de 
Copei, asegura que los candidatos de la Unidad conocen los pro-
blemas de las comunidades y que van a “ganar el 8 de diciembre, 
mientras que los candidatos anunciados el domingo por el oficialismo, 
son parte del show y la improvisación de este Gobierno, que así será 
de impopular, que tiene menos del 48% de aceptación en apenas 100 
días”.
Manifestó su preocupación sobre los candidatos del Partido 
Socialista Unido de Venezuela, en referencia a las postulaciones 
de Winston Vallenilla para Baruta y al cantante Antonio Álvarez en 
Sucre. “Con todo respeto, porque son venezolanos también, todos 
estos personajes no son netamente representativos de la política y la 
sociedad venezolana, no conocen los problemas de los municipios, ni 
de las regiones, son sacados de la farándula, zapatero a su zapato”.

300 funcionarios del Ejército 
se suman al plan de seguridad
El ministro de Interior y Justicia, Miguel Rodríguez Torres, informó 
que unos 300 militares del Ejército nacional se suman desde este 
lunes al llamado Plan Patria Segura que se viene implementando 
en las últimas semanas para combatir el hampa.
La decisión se tomó después de evaluar el despliegue de efectivos 
que se ha ejecutado en toda la ciudad “para ir corrigiendo los pro-
blemas”, según dijo.
Fueron evaluadas las parroquias El Recreo, Petare, Antímano, Co-
che, y todos los sitios donde esta desplegado Patria Segura; “he-
mos tenido información del Ejército, que ha dispuesto 300 hombres 
más que estarán desplegados en Guarenas, Guatire y los Valles del 
Tuy”.
Para el día viernes se espera que comience el despliegue en Petare 
y Antímano. Asimismo este lunes se desplegaron los efectivos de 
seguridad en las vías rápidas de la capital.

Garcés buscará la recuperación urbana 
en el municipio Guaicapuro 
El candidato a la alcaldía Guaicaipuro, en Los Teques, estado Mi-
randa, Francisco Garcés argumentó que su motivación para pos-
tular su nombre al cargo es fortalecer la presencia revolucionaria y 
la recuperación urbana de esta capital mirandina.
Entre sus propuestas para el municipio Guaicaipuro será seguir 
estimulando la participación popular que se ha retomado durante 
los 100 días de gobierno del presidente Nicolás Maduro, así como 
también implementar nuevas herramientas para solucionar la pro-
blemática de los desechos sólidos, mejoramiento de la vialidad 
y fortalecer los espacios de recreación y cultura “para tener una 
ciudad amable y de vivir bien”.

BREVES Jorge Rodríguez, informó que el presidente Maduro hará anuncios en las próximas horas 
sobre los candidatos de su tolda política para las alcaldías de las principales capitales del país

GPP anuncia plataforma 
unitaria para el 8-D
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ROMA  - “In merito all’esten-
sione soggettiva dell’assi-
stenza sanitaria rispetto al 
vigente quadro normativo, 
il Ministero della salute, in-
sieme con le altre Istituzio-
ni coinvolte, ha già avviato 
approfondite riflessioni per 
attuare una rivisitazione del-
la ormai datata normativa 
sull’assistenza agli italiani 
residenti all’estero, con l’au-
spicio che dette iniziative 
possano risolvere le proble-
matiche poste all’attenzione 
degli Onorevoli”.
È quanto assicurato dal sot-
tosegretario alla Salute Paolo 
Fadda che, in Commissione 
Affari Sociali, ha risposto 
all’interrogazione con cui 
le deputate Pd Francesca La 
Marca e Donata Lenzi de-
nunciavano la situazione che 
vede penalizzati i cittadini 
italiani che risiedono all’este-
ro – in uno Stato che non ha 
convenzioni con l’Italia – i 
quali perdono il diritto all’as-
sistenza sanitaria da parte 
dello Stato italiano, all’atto 
della cancellazione dall’ana-
grafe comunale e della iscri-
zione all’AIRE.
 Con l’interrogazione, La 
Marca, che risiede in Canada, 
chiedeva di sapere quanti sia-
no annualmente i cittadini 
italiani che risiedono all’este-
ro e che, rientrando per sog-
giorni temporanei nel nostro 
Paese, sono costretti a pagare 
le prestazioni ospedaliere ur-
genti.
“Per cure urgenti – chiarisce 
La Marca – si intendono, nel-
la legge, le cure di pronto soc-
corso che non possono essere 
differite senza pericolo per 
la vita o danno per la salute 
della persona. Ad esempio 
quelle che vengono erogate 
in caso di incidente stradale 
o di infarto. Attualmente tali 
cure sono garantite gratuita-
mente solo ai cittadini italia-
ni residenti all’estero nati in 
Italia che siano o titolari di 
pensione italiana o possano 
far valere lo status di emigra-
to certificato dal competente 
ufficio consolare italiano. 
Le cure ospedaliere urgenti 
gratuite, insieme alle cure es-
senziali, sono inoltre garan-
tite agli stranieri irregolari in 
Italia, cioè privi di permesso 

di soggiorno, i quali hanno 
diritto, in base alla legge Tur-
co “alle cure ambulatoriali ed 
ospedaliere urgenti ed essen-
ziali, ancorché continuative, 
per malattia o infortunio”. Si 
tratta di cure garantite gratu-
itamente, lo ripeto, agli stra-
nieri irregolari in Italia ma 
non ai cittadini italiani nati 
all’estero”.
“Io – prosegue la giovane de-
putata Pd – credo che sia un 
grande atto di civiltà garan-
tire tali cure a cittadini stra-
nieri che ne hanno bisogno, 
ma allo stesso tempo sono 
fermamente convinta che 
tali cure debbano essere ga-
rantite, durante un soggior-
no temporaneo in Italia, an-
che ai cittadini italiani nati 
all’estero i quali vivono in 
Paesi con i quali l’Italia non 
ha stipulato accordi sull’as-
sistenza sanitaria e siano 
sprovvisti di una copertura 
assicurativa pubblica o pri-
vata. La mia interrogazione 
voleva sensibilizzare il Go-
verno a questa problematica 
e sollecitare una riflessione 
sull’opportunità di garanti-
re le cure urgenti anche agli 
italiani nati all’estero (non 
certamente per merito o col-
pa loro)”.
La Marca accoglie con otti-
mismo la rassicurazione di 
Fadda sulle “riflessioni avvia-
te dal Ministero”. Il sottose-
gretario ha anche auspicato 
che in questa materia “ci sia 
un maggiore coinvolgimento 
delle Regioni così come in ef-
fetti già stabilito dalle legge 

di stabilità del 2012”.
Per La Marca, dunque, si trat-
ta di “un percorso certo com-
plesso che comunque prende 
l’avvio da una dichiarazione 
di disponibilità incoraggian-
te. Spetterà a tutti noi, in 
particolare agli eletti all’este-
ro sollecitare affinché le 
“approfondite riflessioni già 
avviate” annunciate dal sot-
tosegretario si trasformino in 
tempi relativamente brevi in 
concreti provvedimenti a tu-
tela della salute degli italiani 
residenti all’estero, compresi 
quelli non nati in Italia, ai 
quali, per il solo fatto di esse-
re nati all’estero, non posso-
no essere negati i diritti fon-
damentali di cittadinanza”.
Anche Donata Lenzi, cofir-
mataria della interrogazio-
ne, nella sua replica ha rico-
nosciuto al sottosegretario 
“il merito di aver fornito 
qualche elemento di chia-
rezza in più”, ma ha pure 
sottolineato che “manca 
una visione complessiva” 
osservando, per altro, che 
“in una situazione caratte-
rizzata da un sempre mag-
gior numero di spostamen-
ti dei cittadini da un Paese 
all’altro, il sistema sanitario 
dovrebbe essere caratteriz-
zato da un maggior grado 
di flessibilità. Credo – ha 
concluso – che sia oppor-
tuno che venga intrapresa 
una revisione della norma-
tiva sull’assistenza sanitaria 
nei confronti degli italiani 
all’estero, così da risolvere 
queste problematiche”. 

Allo studio iniziative per estendere l’assistenza 
sanitaria anche ai residenti all’estero

PESCARA - “La Rimpatriata, la festa del ritorno degli abruzzesi 
e molisani emigrati in Piemonte e Valle d’Aosta, è la più antica 
manifestazione del genere e come consuetudine vuole si svolge 
ogni anno in un luogo diverso nelle nostre Regioni di origine.
Quest’anno, nell’anniversario dei 150 anni dalla nascita di 
Gabriele D’Annunzio non poteva che essere Pescara il luogo 
che ospiterà il nostro evento per un doveroso tributo ad uno 
dei più grandi artisti del Novecento che in quella città ebbe 
i natali, nel marzo del 1863, e che da Pescara partì alla volta 
del mondo”. Così Carlo Di Giambattista, Presidente della Fa-
miglia Abruzzese e Molisana in Piemonte e Valle D’Aosta, pre-
senta la Rimpatriata del prossimo 8 agosto a Pescara, evento 
ormai tradizionale durante il quale, quest’anno, saranno pre-
miati anche i corregionali residenti all’estero.

“La Rimpatriata” nei 150 anni 
della nascita di D’Annunzio

Paolo Fadda, sottosegretario alla Salute, ha risposto alle deputate del Pd, La Marca e Lenzi,
che hanno denunciato una discriminazione ai danni dei cittadini italiani che risiedono all'estero

ROMA  - “Diritti umani e lot-
ta all’impunità tra Uruguay e 
Italia” il tema del convegno di 
“incontro e riflessioni tra vit-
time, associazioni, esperti ed 
istituzioni” che si terrà martedi 
10 settembre nella Sala delle 
Colonne di Palazzo Marini (Ca-
mera dei Deputati).
I lavori del convegno saranno 
aperti da un intervento dell’on 
Fabio Porta (PD), componen-
te della Commissione Esteri e 
Presidente del Comitato per gli 
Italiani nel Mondo e il Sistema 

Paese della Camera.
Vi saranno due sessioni; la pri-
ma, I processi in Italia, si av-
varrà degli interventi di Fabio 
Maria Galiani, legale dello Stato 
dell’Uruguay Giancarlo Mani-
ga, legale di parte lesa Condor, 
di Daniele Perissi, Track Impuni-
ty Always (Svizzera) e di Artu-
ro Salerni, legale di parte lesa 
Condor. Moderatrice Cecilia 
Rinaldini, giornalista Radio RAI.
La seconda sessione, Testimo-
nianze e riflessioni, si svilupperà 
con interventi di Gennaro Caro-

tenuto, Università di Macerata, 
di Anna Milazzo Cecchi, testimo-
ne e scrittrice, di Mario Occhi-
nero, dell’Osservatorio Uruguay, 
di Milton ernández, scrittore ed 
editore, e di Susana Gonzáles, 
della CGIL-Castrovillari. Modera-
tore Nicola Viceconti, di “24mar-
zo Onlus”. Le conclusioni sono 
affidate a Gustavo Álvarez, Am-
basciatore dell’Uruguay in Italia, 
con Marco Baccin, Ambasciatore 
a r. e già Consigliere all’Amba-
sciata d’Italia in Montevideo in 
qualità di moderatore.  

DIRITTI UMANI

Italia-Uruguay: lotta all’impunitá,
anche l’on. Porta al convegno di settembre

 
CONSOLATO GENERALE D’ITALIA – CARACAS 

 

Inscripción al Registro Consular 
Declaración sustitutiva de certificación (Art. 46 D.P.R. 445 del 28/12/2000) 

El/la declarante está consciente de las sanciones penales en caso de declaraciones falsas en base al art.  76 D.P.R. 445 del 28/12/2000. 

   ATENCIÓN    
Anexar a este documento:  

- 1 constancia de residencia a nombre del declarante (o copia recibo luz-CANTV o copia RIF);  
- 1 copia de la cédula de identidad venezolana de todo el núcleo familiar; 
- copia de las tres (3) primeras páginas del pasaporte italiano de todo el núcleo familiar. 

 
Esta planilla debe ser entregada únicamente por un ciudadano italiano, a excepción de ciudadanos extranjeros 

que sean representantes de ciudadanos italianos menores de edad. 
 

DECLARA: 
Bajo la ley  n. 470/88 

INFORMACIÓN GENERAL 
Apellidos: Nombres Completos: 

Lugar de Nacimiento Fecha de Nacimiento:         

Sexo:   M         F  

DIRECCIÓN 
 
 

 
 
 
Cod. Postal: __________    Tlf. (Hab): ________________________ Tlf. (Of) __________________________ 
Tlf. (Cel): ____________________________  E-mail: _____________________________________________ 

ESTADO CIVIL 
Soltero/a:  Separado/a: Viudo/a:  Divorciado/a:  Concubino/a:  

Casado/a:   SI            NO  Lugar y Fecha del Matrimonio:   ___ / ___  /___ en __________________ 

TÍTULO DE ESTUDIO  
Ninguno    Primaria   Media Diversificada    Bachiller    Téc. Medio  T. Universitario  

Profesión u Oficio:  

CIUDADANÍA 
Ciudadanía Venezolana:   SI           NO   Otra Ciudadanía: 

Fecha de la Primera Entrada en Venezuela ___ / ___ /___ Proveniente de:  

Fecha de la Última Entrada en Venezuela (después de una nueva residencia en Italia o en otro país)    ___  /___  /___ 
Proveniente del País _______________________     Ciudad _______________________________ 

Comune de la Última Residencia en Italia (o Comune de Origen de los Padres para los Nacidos en el Exterior) 
Ciudad           _____________________________       Provincia   ____________________________________  

 

FAMILIARES QUE RESIDEN EN LA MISMA HABITACIÓN 
  En caso de vivir con sus padres o hermanos/as, deberá incluirlos en la planilla. Favor suministrar la información lo más 
completa posible sobre las personas declaradas.     

 

Apellidos Nombres Fecha de nac. Lugar de nac. Parentesco 

     

E-mail*                         
Celular                                                                                                     

Apellidos Nombres Fecha de nac. Lugar de nac. Parentesco 

     

E-mail*                         
Celular                                                                                                     

Apellidos Nombres Fecha de nac. Lugar de nac. Parentesco 

     

E-mail*                         
Celular                                                                                                     

Apellidos Nombres Fecha de nac. Lugar de nac. Parentesco 

     

E-mail*                         
Celular                                                                                                     

Apellidos Nombres Fecha de nac. Lugar de nac. Parentesco 

     

E-mail*                         
Celular                                                                                                     

 

FAMILIARES QUE NO RESIDEN EN LA MISMA HABITACIÓN 
Apellidos Nombres Fecha de nac. Lugar de nac. Parentesco 

     

Dirección 

E-mail* Tlf. (Hab. o Cel) 
Apellidos Nombres Fecha de nac. Lugar de nac. Parentesco 

     

Dirección 

E-mail* Tlf. (Hab. o Cel) 

 
 
____________________                                                                     ___________________ 
        Lugar, Fecha                                                                                                            Firma del declarante 

 
* E- mail: en previsión de la entrada en función de la plataforma “Servicios Consulares on-line” y de los próximos 
procesos electorales, que se desarrollarán de manera informatica, es necesario que cada ciudadano italiano mayor de 
edad tenga una propia y personal dirección de correo electrónico, sin la cual no podrá expresar su voto. 
 

La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certificazioni richieste 
o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi consentono. Informativa ai sensi 
dell’art. 10 della legge 675 del 1996. I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale 
sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 

CONSOLATO GENERALE D’ITALIA
CARACAS

CAMPAGNA RACCOLTA INDIRIZZI E-MAIL
In considerazione dell'entrata in esercizio del “Portale per i Servizi Consolari on-line” 

e soprattutto in previsione delle elezioni con voto elettronico nel 2014 per il rinnovo dei 
COMITES, si attira l’attenzione dei connazionali sull’importanza di comunicare al Consolato 
il proprio indirizzo di posta elettronica. In particolare, ai fini elettorali, si informa che per poter 

votare elettronicamente, ogni connazionale deve possedere un proprio personale indirizzo 
e-mail, senza il quale non sarà pertanto possibile esercitare il proprio diritto al voto.

Si invitano pertanto tutti i connazionali ad aggiornare i propri dati anagrafici e il proprio 
indirizzo di posta elettronica compilando la scheda anagrafica allegata, e reperibile 

sul sitowww.conscaracas.esteri.it.
La scheda anagrafica, accompagnata dalla fotocopia di un documento di identità dei componenti 
il nucleo familiare, può essere inviata via mail a anagrafe.caracas@esteri.it o consegnata a mano 

all’Ufficio Consolare di riferimento.

6 Italiani nel Mondo     martedì 6 agosto 2013 |



ROMA – “Alessandro Masi, Paolo Peluffo ed 
io, tre persone, diventate amiche, che si di-
cono: sono 120 anni che esiste la Dante Ali-
ghieri e non è mai stato realizzato un pro-
getto cinematografico integrale sull’opera 
dantesca. Perché non provarci, con un’idea 
adatta a questi tempi?” esordisce così il ma-
estro Lamberto Lambertini, svelandoci la 
parabola che ha permesso al progetto “In 
Viaggio Con Dante” di diventare realtà.
-Il primo film sulla Divina Commedia 
fu girato nel 1911, per il cinquantenario 
dell’unità d’Italia – ci racconta il regista, 
nella cornice dei giardini dello splendido 
Palazzo Firenze a Roma – la nostra inten-
zione, visto che ci trovavamo nel 2011, 
era legare questa rivisitazione della Divi-
na Commedia di Dante, universalmente 
riconosciuto come padre della patria e so-
gnatore di un’Italia unita, all’importante 
coincidenza con il centocinquantesimo 
anniversario dell’Unità. 
-Un’Italia unita proprio dalla lingua di 
Dante – puntualizza – perciò l’intuizione di 
una lettura fuori campo totale, di tutti i ver-
si, anche dei meno noti, finalmente. 
Così prende avvio il progetto, impostato 
secondo i canoni del versatile regista, che 
cerca di “avere sempre due strade, come se 
il pubblico potesse scegliere, per associa-
zione libera, come nei sogni” e grazie alla 
completa libertà lasciata dalla Dante Ali-
ghieri, della cui produzione Lambertini si 
dice “entusiasta”. 
Ed è proprio su questi binari che si inne-
sta il viaggio di Lambertini, creando qua-
si una “mappatura dell’Italia di oggi, ogni 
canto un luogo, con la voce di Dante, la 
musica e nient’altro”. Dopo le prime scene, 
improntate sul tecnicismo delle bellissime 
inquadrature cinematografiche, arrivano 
le prime prove generali, durante le quali la 
voce viene interpretata dallo stesso regista, 
che si ispira ad Arnoldo Foà. È il grande ap-
prezzamento del pubblico che lo convince 
a iniziare quest’avventura, a darsi “la zappa 
sui piedi” – come afferma ironicamente – 
vista la “mancanza della tecnica dell’attore 
consumato”. 
Dopo mesi di lavoro, avviene per caso l’in-
contro con un “busto meraviglioso di  Gio-
acchino Murat”, opera di un artigiano tra i 
vicoli di Napoli. Saranno proprio le riprese 
del lavoro dell’artigiano napoletano, a cui 
il regista chiede la realizzazione del busto 
in creta di un Dante “dolce e malinconico”,  
a divenire le immagini del primo canto, 

“incipit beneaugurale di questa infernale 
opera”.
È dal secondo canto in poi che inizia il 
viaggio, “senza fermarsi mai, come non si 
ferma Dante nel sogno della Divina Com-
media e che io ho rappresentato in quanto 
tale”. Da qui la “maratona” infernale: “per 
trasmettere il senso esasperato della lun-
ghezza, della fatica”.
Altro punto di svolta è rappresentato dalle 
riprese del processo di realizzazione del-
le campane di Agnone (Isernia), tramite 
metodi e strumenti risalenti ad oltre 1000 
anni fa: “un set regalato”, dove si è scelto 
di ambientare il famoso Canto di Paolo e 
Francesca, diventato il” nostro cavallo di 
battaglia”. 
Lambertini ci parla poi delle saline di Tra-
pani e Marsala, che molto l’hanno colpi-
to: “sembra di trovarsi in Olanda, mulini 
a vento ed enormi laghi artificiali dove 
dall’alba al tramonto, braccianti immersi 
fino alle ginocchia, distendono il sale” e 
che fungono perfettamente da illusione as-
sociativa per il XXXIII° Canto, dove i dan-
nati sono immersi nel ghiaccio: “con Carlo 
Sgambato, dopo poco, ci riferivamo al sale 
come fosse davvero il ghiaccio”. 
-Per lo più le associazioni sono all’interno, 
non c’è nulla che le spieghi, ma arriva il 
momento in cui una parola di Dante, vo-
lutamente, si associa ad un’immagine, e lì 
avviene il cortocircuito emotivo  delle as-
sociazioni libere – ci spiega il Maestro con 
sentimento – c’è qualcosa che avviene tra 
voce, musica ed immagini. 
Lambertini passa poi ad illustrarci come, a 
seguito del successo e dell’esperienza matu-
rata con la Maratona Infernale, si approcci 
alla nuova tappa del Purgatorio: “ho capito 
il linguaggio e mi sento più pronto, senza 
dubbi, libero, si tratta di avere intuizione 
sui luoghi”.
-Banalmente diciamo che la nostra vita è 
l’inferno, ma non è vero, è il purgatorio – 
con queste parole descrive il senso dell’ope-
ra in fieri – l’inferno però commuove ed è 
per questo più conosciuto, perché la gran-
dezza di Dante sta nella sua pietas, nel 
mettere i dannati in una condizione eterna 
di colpa sproporzionata, ma d’altra parte 
commuovendosi e immedesimandosi fino 
a svenire. 
-Il Purgatorio invece è la nostra vita: c’è 
sofferenza allo stesso modo, che però tut-
ti accettano quasi volontariamente, come 
martiri in armonia, con serenità e fratellan-

za, perché prima o poi ci sarà il paradiso 
– continua poi il regista – questo è il nostro 
stato reale, inutile fare demagogia. 
Alcune novità ci sono poi state anticipate, 
in particolare rispetto alle musiche: “più so-
fisticate, per questo ho scelto un quartetto 
d’archi per il Purgatorio, il lavoro con Savio 
Riccardi mi ha dato meraviglie di frammen-
ti musicali che ho usato per capire, per il 
Paradiso magari opteremo per una grande 
orchestra”.
Abbiamo quindi chiesto delucidazioni al 
Maestro riguardo la scelta di Matera, tea-
tro di numerosi canti della “Montagna In-
finita”: “dietro proposta di Peluffo, e con 
la collaborazione di Paolo Verri (Direttore 
del Comitato Matera Capitale europea del-
la Cultura 2019), ci siamo recati nella città 
lucana, che non conoscevo benissimo, e 
lì immediatamente ho visto il disegno del 
Purgatorio”. 
-Abbiamo inoltre sfruttato la coincidenza 
con l’imponente festa della Madonna del-
la Bruna, le tradizioni caratteristiche della 
Città dei Sassi, i suoi musei all’avanguardia, 
la scuola di restauro, nonché l’attenzione 
che in questa cittadina si dedica alla cultura 
in generale – ci racconta Lambertini – Mi 
sono trovato spaventosamente innamorato 
di questi luoghi, per cui alla fine almeno 7 
canti sono incentrati a Matera, che divente-
rà metafora del purgatorio e dell’Italia.
-Meglio ancora, dell’Italia nel purgatorio – 
precisa – con le sue continue salite e disce-
se, con un piccolo gioco ironico, poiché c’è 
turismo per dodici mesi: è divertente vede-
re turisti sempre intenti a fotografare, cosic-
ché quella che è una festa sacra diviene una 
religiosità fotografata, filtrata, che ci dona 
immagini uniche.
Secondo il regista, pertanto, l’Italia guarda-
ta attraverso gli occhi dell’enorme turismo, 
“un’Italia bella e ora in risalita, può diven-
tare una lettura possibile del purgatorio 
come sogno di rinascita futura anche del 
Sud maciullato”, terra d’emigranti.
Proprio verso quest’ultimi è indirizzato in 
modo particolare il messaggio che l’opera 
veicola, tramite la funzione unificatrice 
della lingua italiana: infatti, a dispetto dei 
secoli, “noi abbiamo la grandissima fortuna 
che la nostra lingua sia rimasta la stessa di 
Dante, il più grande poeta della cristianità 
e dell’occidente”.
Si trasmette quindi un “invito alla cono-
scenza di tutta la divina commedia, oltre 
la parte teatrale, della potenza irrefrenabile 

del pensiero dantesco: poetico, puramente 
linguistico, politico, filosofico, religioso, 
esoterico. Ancora, la conoscenza della sua 
“passione partecipata, l’enorme forza del 
pensiero e la disperata voglia di metterne il 
mondo al corrente, la sua idealità”.
-So che l’attenzione degli italiani all’estero 
verso questo progetto, ma non solo, è mag-
giore di quella che vige in Italia – dichiara 
– credo che per loro sia un immenso regalo, 
perché molto più di noi, che ci illudiamo 
di conoscere il Belpaese, hanno nostalgia 
e questo è un viaggio che permette loro di 
rivedere e rivivere l’Italia bella e familiare, 
dai grandi spazi e costruzioni alla vita di 
strada.
Su quest’ultimo aspetto Lamberto Lamber-
tini si focalizza: “il lavoro degli operai che 
faticano, anche se ormai c’è una maggio-
re meccanizzazione, rappresenta un inno 
all’infinito sacrificio del lavoro manuale, 
sia operaio sia artigiano”.
-Proprio il lavoro artigianale è diventato 
una chiave di lettura fondamentale – spe-
cifica il navigato artista – invece di luo-
ghi freddi, vuoti, ho cercato di raffigurare 
il lavoro dell’artigiano che diventa il trait 
d’union che unisce l’Italia in tutta la sua 
storia, Dante con oggi. Questo legame dà 
speranza, può rappresentare l’Italia bella 
e buona, legata in una linea di continuità 
all’antichità ed alla sua bellezza.
-Quando sono tornato alla Società Dante, 
dopo aver trovato la chiave narrativa a se-
guito dell’incontro con l’artigiano napoleta-
no, ho trovato un ambiente bellissimo che 
mi ha permesso di ricominciare il lavoro 
– ribadisce Lambertini – dimostrando real-
mente di aver voglia di arte sperimentale e 
diventando ai miei occhi un’oasi di libertà. 
-L’immagine dell’Italia che ne emerge è 
assolutamente innovativa, da una parte 
uno sguardo cinematografico e versi che 
la nobilitano – chiosa il Maestro, con una 
passionalità che traspare naturalmente – su 
queste strade si avverte l’incredibile qualità 
italiana, mentre quegli stessi versi vengono 
attualizzati, poiché sovrapposti alle imma-
gini dell’Italia moderna. 
Prima che il caldo afoso, tipico dell’estate 
romana, abbia la meglio sulla nostra chiac-
chierata, il Maestro ci confida come questa 
esperienza rappresenti una “ fortuna casua-
lissima ed una svolta espressiva, capace di 
coniugare arte, poesia e documentario in 
un genere libero”, permettendo al cinema 
di “riprendere vita come verità”.

Dalla “Maratona Infernale” 
alla “Montagna Infinita”: 

Lamberto Lambertini 
racconta il suo viaggio 

cinematografico tra versi 
danteschi e immagini 

del patrimonio
paesaggistico-artistico italiano. 

“In Viaggio con Dante” 
é il nuovo progetto della 
Societá Dante Alighieri 
che ci presenta il regista: 

“una mappatura dell’Italia 
di oggi, ogni canto 

un luogo, con la voce 
di Dante, la musica e 

nient’altro”

La nostra vita non é l’inferno ma il purgatorio
Lorenzo Di Muro
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ROMA - Nel Pdl c’è la “consape-
volezza” che il Paese ha bisogno 
di stabilità, ma lo deve dimo-
strare con i fatti perché non ho 
nessuna intenzione di farmi “lo-
gorare”. Enrico Letta torna ad 
avvertire il partito di Silvio Ber-
lusconi e, indirettamente, quella 
parte del Pd tentata di approfitta-
re della condanna del leader Pdl 
per strappare.  Crede alle rassi-
curazioni del Cavaliere sulla vo-
lontà di continuare a sostenere il 
governo, perché convinto che il 
leader del centrodestra non abbia 
alternative. Ma non gli bastano.
Il timore è che dal centrodestra, 
ancora alla ricerca di un impro-
babile ‘salvacondotto’ per il suo 
leader, alzi la posta su tutto il re-
sto: a cominciare dai dossier eco-
nomici, come Imu o Iva. Con la 
conseguenza di complicare il già 
difficile viatico del governo, tra-
sformando la politica dei “piccoli 
passi” in stallo. Un discorso che 
vale anche per il fronte democra-
tico. A questo è servito l’incontro 
con Guglielmo Epifani, durante 
il quale, come già in passato, i 
due hanno concordato la linea 
da tenere. 
Il segretario del Pd, dopo aver 
condannato i toni “oltre il se-
gno” e “oltre il dovuto” del Pdl 
nel dopo sentenza, ha consiglia-
to a Letta di “non farsi logorare”. 
Suggerimento che Letta fa im-
mediatamente suo. Il mantra del 
premier è la “stabilità” politica: 
il Paese ne ha bisogno per non 
“buttare via” i segni di ripresa 
che si intravedono all’orizzonte. 
Segnali “concreti” assicura dopo 
la lunga colazione di lavoro a pa-
lazzo Chigi con Ignazio Visco e 
Fabrizio Saccomanni.
Dal governatore di Bankitalia e 
dal ministro dell’Economia, Letta 
ha avuto la conferma che la luce 
alla fine del tunnel si vede dav-
vero. Ma - è l’implicita minaccia 

- tutto sarebbe vanificato da una 
crisi di governo o da un Esecutivo 
bloccato dai veti incrociati nella 
maggioranza. Questo dice al Pdl. 
E questo ribadirà alla direzione 

del Pd giovedì prossimo. Forte, 
assicura lui, di un “condivisione 
totale” con il segretario Epifani e 
della convinzione che il Partito 
Democratico manterrà l’impegno 

di sostenere il governo. 
- Il messaggio a Berlusconi, ma 
anche al nostro interno, - spiega 
un parlamentare molto vicino al 
premier - è chiarissimo: non alza-
te l’asticella là dove sapete che il 
governo non può arrivare, perché 
non ci starò. 
La minaccia di salire al Colle per 
rimettere il mandato, ventilata 
fin dall’inizio, resta in tutta la sua 
portata.
- Non accetterò il logoramento – 
sostiene - perché non mi interes-
sa minimamente aggiungere un 
giorno di vita in più al governo 
così, tanto per restare a palazzo 
Chigi. 
Le conseguenze, avverte però, sa-
rebbero gravissime.
- Penso che ci sia veramente 
bisogno di stabilità e risposte 
concrete - rimarca da Bolzano, 
sottolineando che l’Italia, “può 
permettersi tutto tranne che una 
crisi politica”. 
Sul piatto mette anche un’altra 
minaccia, stavolta soprattutto in 
direzione del Cavaliere. La legge 
elettorale, forte dei passati moniti 
di Napolitano, “va cambiata nei 
tempi più rapidi possibili” perché 
in caso di voto riporterebbe ad 
una “situazione di instabilità e 
frammentazione”. Un modo per 
ricordare che il Quirinale non in-
tende rimandare il Paese al voto 
con l’attuale sistema e per agita-
re lo spauracchio di una riforma 
targata Pd, M5S e Scelta Civica. 
Il premier intende mettere alla 
prova immediatamente la tenuta 
della maggioranza.
- Bisogna che questa decisiva set-
timana dia risposte in termini di 
lavoro, concretezza e stabilità - 
afferma. Anche se sui capitoli più 
caldi, come Imu e Iva, preferisce 
attendere che le acque si calmino 
un po’. Anche per questo la ca-
bina di regia della maggioranza 
questa settimana non ci sarà
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ROMA  - ‘Archiviata’, se così si può 
dire, la partita della sentenza di 
condanna di Berlusconi e assorbiti i 
contraccolpi sul governo e sulla sua 
maggioranza, Guglielmo Epifani 
convoca la direzione del Pd. Lo fa 
dopo aver parlato a lungo con Enri-
co Letta che giovedì sera sarà della 
partita al Nazzareno soprattutto 
per rinsaldare il legame tra il Gover-
no e il partito che la Cassazione ha 
rischiato di terremotare. 
Certamente non al riparo da possi-
bili scenari di crisi, l’ala governista fa 
quadrato attorno a Letta e cerca di 
isolare chi vorrebbe provocare uno 
show down ritenendo indigeribi-
le continuare con le larghe intese 
dopo la condanna del Cav. Il segre-
tario, da questo punto di vista, non 
ha dubbi. E lo riferisce allo stesso 
premier che viene incoraggiato a 
“non farsi logorare dalle polemiche 
che abbiamo visto in questi giorni’’ 

puntando tutti i suoi sforzi sui temi 
cari alla sinistra per poter cogliere 
quei timidi segnali di ripresa che 
anche il vertice di Palazzo Chigi con 
Saccomanni e Ignazio Visco hanno 
voluto sottolineare.
La ripresa, la vita del governo e il 
congresso democrat, ormai viag-
giano sulla medesima corsia. E se 
Epifani mostra preoccupazione per 
le ‘’polemiche che sono seguite alla 
sentenza della Cassazione, molte 
delle quali sono andate oltre il se-
gno e oltre il dovuto”, Letta strin-
ge i bulloni con il suo azionista di 
riferimento scandendo la sua con-
vinzione ‘’che la discussione che ci 
sarà giovedì in direzione conferme-
rà l’impegno del Pd ad applicare 
il programma di governo”. Prose-
guendo anche la ‘strana’ alleanza 
con il Pdl.
Intanto i renziani, con il sindaco rot-
tamatore ancora in silenzio stam-

pa ma pronto a un tour de force 
proprio alla vigilia della direzione 
(è previsto in tre diversi appunta-
menti mercoledì), non abbassano 
la guardia e tornano a criticare pe-
santemente la rotta tracciata dal 
segretario. 
- I vertici del Partito democratico 
parlano delle regole del Congres-
so come diversivo per non parlare 
delle conseguenze politiche emerse 
dopo la sentenza Mediaset - dice 
infatti Davide Faraone ricordando 
che ‘’le regole ci sono già’’ e che 
basta quindi solo fissare la data del 
congresso. Non solo.
- Il dibattito sulle regole congres-
suali - dice il deputato renziano - lo 
trovo imbarazzante, come trovo 
imbarazzante l’ipotesi di un accor-
do all’interno del comitato. Non c’è 
bisogno di alcun accordo. Le regole 
già ci sono. Sono le stesse regole del 
2009. Quelle che hanno consentito 

a Pier Luigi Bersani di diventare se-
gretario e a Dario Franceschini di 
sfidarlo con primarie aperte.
E mentre Roberto Gualtieri conti-
nua a lavorare al testo da portare in 
direzione il punto di caduta sembra 
essere sempre più quello che non 
prevede l’automatismo sulla figura 
di segretario e candidato premier, 
primarie nazionali aperte a iscritti 
e aderenti all’albo, presentazione 
delle candidature in concomitanza 
con i congressi di circolo, la con-
vocazione prima dei congressi di 
circolo e di provincia e poi di quelli 
regionali e, infine, il congresso na-
zionale per la scelta (con primarie) 
del segretario. Un ‘pacchetto’ che, 
ovviamente non raccoglie l’assenso 
di tutte le anime democrat che già 
pensano a emendare profonda-
mente la proposta che comunque 
sarà sottoposta all’assemblea del 
partito a settembre

CENTROSINISTRA

Epifani convoca la Direzione del Pd e blinda il governo Letta 

ROMA - E’ passato 
un mese dal moni-
to di papa France-
sco - “mai più morti 
e indifferenza” - ma 
a Lampedusa nulla 
è cambiato: migliaia 
di migranti, quando 
non vengono ingoiati 
dal mare, continuano 
ad arrivare ogni gior-
no, in fuga da fame e 
guerre. Oltre 250 sono 
sbarcati tra venerdì e 
sabato, 90 somali ar-
rivati nei giorni scorsi 
hanno raccontato che 
tre donne sono morte 
di fame e stenti du-
rante una traversata 
durata cinque giorni, 
altri 400 sono arriva-
ti ieri, tra cui donne, 
bambini e neonati: li hanno salvati nelle acque antistanti la Libia 
gli uomini della Guardia Costiera, intervenuti tra la notte di dome-
nica e il pomeriggio di ieri per soccorrere i tre barconi in difficoltà 
con cui cercavano di raggiungere l’Europa. E non è affatto escluso 
che a Lampedusa possano arrivare anche i 102 migranti raccolti 
da un mercantile battente bandiera liberiana, bloccati a 25 miglia 
da Malta dopo che le autorità hanno rifiutato l’ingresso in porto 
della nave.
Il risultato è che l’isola, in questa stagione piena di turisti che poco 
o nulla vedono e sanno della tragedia dell’immigrazione, è di nuo-
vo in emergenza: a fronte di 250 posti disponibili dopo l’incen-
dio di due anni fa (i lavori di ripristino sono ancora in alto mare), 
il Centro di prima accoglienza di contrada Imbriacola ospita 800 
migranti. Anche Frontex, l’agenzia europea per il controllo delle 
frontiere, ha lanciato l’allarme: la settimana scorsa sono arrivati a 
Lampedusa 1.300 migranti e nei primi sette mesi del 2013 ne sono 
sbarcati già 12mila. Numeri nettamente inferiori a quelli del 2011 
(quando nei primi sette mesi dell’anno arrivarono 50mila migran-
ti) ma sempre il 175% in più rispetto all’anno scorso. 

Il premier è convinto che il Cavaliere non abbia alternative e quindi crede alle sue 
rassicurazioni. Timori che il Pdl alzi la posta e complichi lo scenario politico

Letta mette alla prova Pdl-Pd:
“Nessuna intenzione di farmi logorare” 
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Grillo rilancia: 
“Mai...
Non voterà mai la fiducia al 
Pd e al Pdl. Mai. Ma questo 
‘’Mai’’ è stato pronunciato 
troppe volte e le frasi del col-
loquio con Tino Demuro sono 
indicative - se vero, come 
è probabile, di un possibile 
disagio a gestire una eventuale 
nuova crisi con un inquilino 
del Quirinale che ha detto in 
Parlamento che ha le dimis-
sioni già firmate in tasca e 
che non permetterà nuove 
elezioni con l’attuale sistema 
elettorale. Grillo teme soprat-
tutto il disagio che più volte è 
tracimato della rete in caso di 
una crisi senza sbocco politico 
e senza che ci sia la possibilità 
di elezioni anticipate. Peggio 
ancora un bis con Enrico Letta 
del pubblico dialogo tra sordi 
che si intavolò tra il M5S con 
Pierluigi Bersani subito dopo il 
risultato delle urne.
Per smentire ogni ‘’annusa-
mento’’ dell’aria politica per 
verificare possibile alternative 
Grillo alza come sempre i toni 
e in un post sul suo sito va giù 
duro per cancellare il collo-
quio con  l’ex primo cittadino 
di Arzachena. ‘’Pdl e pdmeno-
elle pari sono. Non c’è alcuna 
possibilità per me di allearmi 
né con uno, né con l’altro, né 
di votargli la fiducia. Hanno la 
stessa identica responsabilità 
verso lo sfascio economico, 
sociale e morale del nostro 
Paese’’. E con poche parole 
Grillo rispedisce al mittente 
‘’le pressioni per un’alleanza 
del M5S con il pdmenoelle’’. 
Grillo infatti smentisce a 
modo suo in colloquio in 
Sardegna e soprattutto una 
frase: “Se non faccio niente, 
la rete non me lo perdonerà. 
E’ un casino ma questa volta 
sarebbe difficile dire di no (al 
Pd) come a marzo’’. ‘’Qualche 
pennivendolo si aggira nei bar 
della Sardegna, in alcuni dove 
non sono neppure mai stato, 
per attribuirmi aperture al 
pdmenoelle. Siamo arrivati al 
giornalismo da bar. Le pres-
sioni per un’alleanza del M5S 
con il pdmenoelle con arti-
coli inventati di sana pianta 
durano dal giorno dopo le 
elezioni politiche. Vi prego di 
smetterla. Mai con il pdl, mai 
con il pdmenoelle’’. Un primo 
riscontro sono stati gli ironici 
applausi con cui oggi i depu-
tati M5S hanno sottolineato il 
no all’abolizione della norma 
chiamata “salva-Previti” pas-
sata con l’appoggio del Pd. La 
norma prevede la possibilità 
degli arresti domiciliari per 
gli ultra settantenni, norma 
che potrebbe essere applica-
ta anche a Silvio Berlusconi. 
Le ironie dei ‘grillini’ si sono 
rivolte soprattutto ai banchi 
del Pd. 

Immigrazione: Lampedusa scoppia



In piedi, in piazza, con gli occhi fissi sul 
fondatore della Patria. Gli attuali gover-
nanti non comprendono e, soprattutto, 
non vogliono comprendere il gesto di 
un cittadino qualsiasi balzato agli onori 
della cronaca per aver trovato un nuovo 
modo di esprimere la sua protesta. Acca-
de nell’ambito di un Paese in cui gli stessi 
vertici che si affannano a definirlo “de-
mocratico” hanno stabilito che la liber-
tà di espressione sia qualcosa da mettere 
frettolosamente al bando. Benvenuti nel-
la controversa Tuchia di oggi.
Assenti tutte le principali caratteritiche di 
un manifestante. Non grida. Non parla. 
Non agita le braccia. Non risponde alle 
provocazioni della polizia. Non oppone 
alcuna resistenza mentre viene perquisito 
dagli agenti. Resta lì, fermo, immobile.
Lo scenario è quello di piazza Taksim, 
luogo nel quale, per effetto delle decisio-
ni del primo ministro Recep Tayyip Erdo-
an, la gente può transitare «rapidamente, 
senza fermarsi». Tutti di corsa tra metro-
politana ed autobus e nessun diritto di 
osservare il volto di Mustafa Kemal, me-
glio noto come Atatürk, che penzola ad 
un paio di centinaia di metri di distanza 
dalla parete principale del Centro Cultu-
rale. Un’immagine voluta lì, in bella mo-
stra, proprio dall’attuale capo di Governo 
nel tentativo di dimostrare che non vi sia 
alcuna rottura tra il progetto originario 
del padre della nazione e quello attual-
mente in corso d’opera. Nonostante il 
fatto che Atatürk concepisse una Turchia 
laica mentre Erdogan insista ogni giorno 
di più per impregnarla di parole ed in-
fluenze di carattere religioso.
L’utilizzo ed il continuo richiamo ad 
un’icona storica è soltanto una delle 

tante contraddizioni con cui il premier, 
presentato da molti leader europei come 
l’artefice di un modello di democrazia 
per i Paesi musulmani, è alle prese ulti-
mamente. Tra le altre, il suo oramai siste-
matico ricorso all’autoritarismo ed alla 
repressione.
In questo vortice di incoerenza, mentre 
un intero popolo combatte ogni giorno 
tra ingiustizie, lacrime e disperazione, 
l’unico a sorridere è il vicino Bashar al-
Assad. Il presidente siriano, attraverso 
una schiera di funzionari e portavoce, 
manifesta da settimane un certo ghigno 
di soddisfazione per comprendere il qua-
le si rende necessario fare un passo indie-
tro. Meno di due anni fa, nel novembre 
del 2011, un Erdogan evidentemente 
più tranquillo e sicuro di sé rendeva alla 
stampa queste dichiarazioni: «Assad affer-
ma che lotterà fino alla fine. Mi chiedo, 
contro chi lotterà? Combattere contro il 
proprio popolo non è un atto di eroismo, 
ma di codardia. Se davvero vuole vedere 
qualcuno che lottò fino alla morte contro 
la propria stessa gente, guardi pure alla 
Germania di Hitler, all’Italia di Mussoli-
ni o alla Romania di Ceaucescu. Se non 
vuole prendere lezioni dalla storia, guardi 
allora al leader libico (Mu’ammar Ghed-
dafi, ndr) assassinato soltanto di recente 
in una maniera che nessuno di noi po-
trebbe mai desiderare. Ecco, tenga con-
to che lui utilizzò esattamente la stessa 
espressione».
Con queste parole, Erdogan puntava il 
dito contro l’uomo al vertice della Siria, 
cercando sostanzialmente di spiegargli 
che non si può governare senza ascoltare 
le richieste della gente. Esattamente ciò 
che sta facendo, ormai già da tempo, in 

Turchia.
Agli occhi di Assad, dunque, un triste te-
atrino adornato di presunzioni e discre-
panze, in seno al quale Erdogan sembra 
predicare molto bene per poi razzolare 
malissimo.
I problemi per il leader turco non finisco-
no qui. Non si esauriscono, infatti, con 
i resoconti della piazza o delle turbolen-
te relazioni diplomatiche nel complesso 
scenario regionale. Altro dossier “caldo” è 
senz’altro quello dei rapporti con la casta 
di generali che, da sempre, hanno avuto 
un ruolo notevole nel definire la politica 
nazionale. Ed è proprio di queste ore la 
notizia della condanna di Ilker Basbug, 
ex-capo di Stato Maggiore dell’esercito 
turco, ritenuto colpevole per essere uno 
dei responsabili della rete segreta “Erge-
nekon”, formata da nazionalisti laici, con 
l’intento di effettuare un golpe contro il 
governo del primo ministro “islamico-
moderato”. Lo ha stabilito il tribunale di 
Siliviri vicino ad Istanbul. Il processo ri-
guarda 275 tra militari, giudici, professori 
universitari e giornalisti. Ventuno sono 
già stati prosciolti, ma la condanna di Ba-
sbug era senza dubbio quella più signifi-
cativa ed attesa da Erdogan. Anche fuori 
dalla corte, la polizia ha trovato il modo 
per dare sfoggio del proprio operato: nes-
suna esitazione nell’utilizzare candelotti 
di gas lacrimogeni ed idranti per disper-
dere la folla.
Un’analisi della situazione corrente ri-
sulterebbe tuttavia incompleta se non vi 
fosse menzione dei successi elettorali ot-
tenuti dall’attuale primo ministro. Grazie 
ad alcune peculiarità del sistema turco, 
il partito di “Giustizia e Sviluppo” è riu-
scito a tramutare il 34% dei voti ottenu-

ti 11 anni fa nel controllo dei due terzi 
del Parlamento. Nella tornata del 2007, 
la formazione del premier si rese prota-
gonista di un’ulteriore impennata giun-
gendo al 46% dei consensi, fino a sfiorare 
i 50 punti percentuali nel 2011. Più che 
sufficiente, deve aver pensato Erdogan, 
affinché nessuno discuta le sue decisioni. 
Ed ora che vive il suo terzo mandato alla 
guida del Governo, già accarezza il sogno 
di sedere sulla poltrona presidenziale.
Considerati i venti di protesta che sof-
fiano sul Bosforo, è ragionevole pensare 
che, oggi come oggi, Erdogan non abbia 
più dalla sua parte un’intera metà del 
Paese. Pur ammettendo che non sia così 
e che la fiducia dei suoi sotenitori sia ri-
masta immutata, che ne è dell’altra metà 
del popolo turco? Non esiste? È giusto 
imporre un certo stile di vita alle persone 
soltanto perché siano stati Erdogan ed i 
suoi uomini a deciderlo? È leale attaccare, 
perseguire e schiacciare tutti gli altri?
L’uomo che fissava la gigantografia di 
Atatürk a piazza Taksim si chiama Erdem 
Gunduz. È rimasto lì per 8 ore prima che 
degli agenti lo portassero via con l’accusa 
di terrorismo. Difficile, se non impossibi-
le, individuare un nome per un reato del 
genere: pericolo potenziale immaginario?
Un finale infelice, se non fosse stato per 
altri 300 suoi concittadini che, imitando 
la stessa identica attitudine, hanno cap-
tato il potere di una nuova forma di resi-
stenza pacifica, destinata a mettere in ul-
teriore imbarazzo il Governo dinanzi allo 
sguardo attento della Comunità Interna-
zionale. L’ispirazione di Gandhi, di Suu 
Kyi e di un Mandela costretto sul lettino 
di ospedale scorre nelle vene di giovani 
tenaci, ma sereni.

È giusto imporre un certo 
stile di vita alle persone 
soltanto perché siano 
stati il premier ed i suoi 
uomini a deciderlo? 
È leale attaccare, 
perseguire e schiacciare 
tutti gli altri?

Gli uomini immobili e l’ira di Erdogan
Romeo Lucci
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KIEV - La rock band americana 
Bloodhound Gang ha fatto scop-
piare uno scandalo internaziona-
le che rischia di minare ulterior-
mente le già precarie relazioni 
tra Russia e Usa. In un concerto 
a Odessa, il bassista della band, 
Jared Hasselhoff, ha pensato 
bene di infilarsi una bandiera 
russa nelle mutande facendole 
entrare dal davanti e uscire dal 
didietro, e poi l’ha lanciata al 
pubblico. Quella del rocker vo-
leva essere probabilmente una 
sorta di provocazione rivolta al 
leader del Cremlino, visto che 
durante il gesto dissacrante si è 
rivolto al pubblico ucraino di-
cendo «Non raccontatelo a Pu-
tin», ma le autorità russe non 
hanno assolutamente gradito la 
bravata e Mosca ha annunciato 
di aver aperto un’inchiesta sulla 
vicenda per vilipendio della ban-
diera. Da parte sua, Hasselhoff si 
è scusato sostenendo che è una 
tradizione della band che tutto 
ciò che finisce sul palco passi 
dalla mutande del bassista, ma 
le sue parole non hanno placa-
to l’ira dei russi. Il ministro del-
la Cultura, Vladimir Medinski, 
ha bollato i Bloodhound Gang 
come degli «idioti» ed ha an-
nunciato che la loro esibizione 
in un festival nella regione di 
Krasnodar è stata annullata. Ma 
a quanto pare la band rischia ad-
dirittura di non potersi più esibi-
re in Russia. È stata dura anche 
la reazione dell’Ambasciatore 
Usa in Russia Michael McFaul, 
che ha definito il gesto di Has-
selhoff «disgustoso», ma questa 
condanna ufficiale potrebbe non 
essere sufficiente. I rapporti tra 

Mosca e Washington sono peg-
giorati recentemente e, dopo che 
la Russia ha concesso l’asilo tem-
poraneo alla “talpa” americana 

Edward Snowden accusata dagli 
Usa di spionaggio, si sono inten-
sificate voci di stampa secondo 
cui Obama potrebbe annullare la 

sua visita a Mosca da Putin, pre-
vista alla vigilia del vertice G20 a 
San Pietroburgo del 5-6 settem-
bre. Il gesto del bassista 41enne 
dei Bloodhound Gang in questo 
contesto potrebbe essere un ul-
teriore colpo alla stabilità delle 
relazioni tra le due superpotenze 
ed a preoccupare è forse soprat-
tutto la reazione dell’opinione 
pubblica russa. Vedere la propria 
bandiera infilata nelle mutande 
di un rocker statunitense ha in-
fatti riacceso vecchi rancori da 
Guerra Fredda. Prima di lasciare 
la Russia in aereo dall’aeroporto 
di Anapa, i Bloodhound Gang 
sono stati bersaglio di un lan-
cio di pomodori e uova e han-
no rischiato di essere pestati dai 
cosiddetti cosacchi, un gruppo 
nazionalista paramilitare. Uno 
di questi fanatici avrebbe anche 
tentato di strangolare il bassista 
con una bandiera a stelle e stri-
sce, poi fatta a pezzi davanti ai 
musicisti all’arrivo della poli-
zia. Su Youtube intanto - dove 
è stato postato il video del gesto 
“incriminato” - si moltiplicano i 
commenti negativi (nonché vio-
lenti) contro il bassista america-
no, che adesso ha anche un altro 
problema. Oltre a Mosca, anche 
Kiev ha infatti aperto un’inda-
gine contro di lui. L’accusa è la 
stessa mossa dai russi: vilipendio 
della bandiera, ma i fatti a cui si 
riferisce il ministero dell’Interno 
di Kiev sono diversi. Secondo la 
polizia, Hasselhoff ha infatti ol-
traggiato la bandiera ucraina uri-
nandovi in un concerto a Kiev il 
30 luglio scorso. Anche di questo 
gesto è stato postato un video su 
Youtube.

Voleva essere una sorta di provocazione rivolta al leader del Cremlino ma
le autorità russe non hanno assolutamente gradito la bravata

Rocker Usa infila bandiera russa in slip
L’ira di Mosca: gesto rischia di inasprire rapporti

NEW YORK - Due anni senza 
la “tripla A”: era il 5 agosto del 
2011 quando Standard & Poor’s 
strappava agli Stati Uniti il voto 
più alto. Un downgrade legato 
all’impasse della politica che 
ha avuto effetti limitati, quasi 
impercettibili al di là dello spa-
vento iniziale. L’Azienda Ameri-
ca è infatti tornata e correre ed 
i Treasury sono più sicuri ora. 
L’economia cresce, anche se a 
ritmo ridotto, e Wall Street vola 
raggiungendo i massimi storici, 
tanto da far temere una possi-
bile bolla. Standard & Poor’s a 
due anni dallo schiaffo inflitto 
a Washington si dice più otti-
mista sulle prospettive ameri-
cane: «abbiamo rivisto al rialzo 
l’outlook, da negativo a stabile. 
Vediamo - afferma il direttore 
per i debiti sovrani di Standard 
& Poor’s, John Chambers, alla 
Cnbc - dei segnali di compro-
messo fra i repubblicani e i de-
mocratici. Il rapporto debito-pil, 
a livello statale e federale, si sta 
stabilizzando anche se su livelli 
elevati. L’economia cresce an-
che se al di sotto del trend». Il 

pil nel secondo trimestre è cre-
sciuto dell’1,7%, oltre le attese 
del mercato, la disoccupazione 
in luglio è scesa ai minimi dal 
2008 con 162.000 posti di la-
voro creati. L’indice dei servizi, 
sempre in luglio, è balzato ai 
massimi da cinque mesi. Tutto 
sembra puntare ad una ripresa 
che sta guadagnando slancio e 
della quale i mercati sembrano 
cogliere i risultati, volando. Una 
cavalcata quella di Wall Street 
alimentata dal fiume di dolla-
ri con il quale la Fed inonda 
i mercati. E proprio tutti gli 
occhi sono sulla Fed e sulle 
prossime mosse. «Con i listini 
a nuovi record, il rischio cre-
scente è che gli investitori tor-
nino a vendere nelle prossime 
settimane e nei prossimi mesi» 
afferma il Wall Street Journal, 
sottolineando come il ritmo 
delle vendite sarà dettato pro-
prio dalla banca centrale e 
dalle sue possibili decisioni su 
quando e come iniziare la pro-
pria exit strategy dalle misure 
non convenzionali messe in 
campo contro la crisi.

Usa volano ma c’é il rischio della “bolla” 
Cavalcata Wall Street, Treasury ora più sicuri 

tensione Russia-Usa 

Putin contro Madonna 
e Lady Gaga
violate norme visti 

NEW YORK - Sono salite sul palco 
sprovviste di un visto adeguato per 
le «attività commerciali». La Russia 
punta il dito contro le pop star Ma-
donna e Lady Gaga, che ora rischiano 
problemi legali nel paese per aver 
tenuto i loro concerti munite solo di 
un visto turistico e, quindi, per aver 
contravvenuto alle leggi esistenti che 
richiedono visti ad hoc per lavorare 
ed esibirsi. L’accusa mossa alle regine 
del pop rischia di alimentare gli attriti 
già esistenti fra Stati Uniti e Russia: 
da Edward Snowden, la “talpa” del 
Datagate, al divieto per le famiglie 
americane di adottare bambini russi, 
passando per il bando imposto alla 
“propaganda omosessuale” a rischio 
di accuse penali. Un tema, quest’ul-
timo, che ha fatto ipotizzare da più 
parti il possibile boicottaggio delle 
Olimpiadi invernali in programma a 
Sochi nel 2014 dopo che il ministro 
dello sport russo, Vitaly Mutko, ha 
precisato che la normativa che vieta 
la «propaganda delle relazioni sessuali 
non tradizionali» nelle vicinanze di 
minori dovrà essere rispettata anche 
dagli atleti stranieri. Dimostrazioni 
d’affetto pubbliche da parte di gay, 
incluso il tenersi per mano o mostrare 
simboli come la bandiera arcobaleno, 
sono ora illegali: a chi viola la norma 
saranno imposte multe e anche perio-
di di carcere. Gli stranieri si trovano a 
far fronte alle stesse penalità, oltre che 
alla deportazione. Proprio Madonna 
e Lady Gaga sono già state accusa-
te nel 2012 dal politico russo Vitaly 
Milonov di aver promosso l’omoses-
sualità presso i minori durante i loro 
show. Madonna, infatti, ha usato il 
suo spettacolo di Mosca per esprimere 
il proprio appoggio alle Pussy Riot, 
finite in carcere per commenti contro 
il presidente russo Vladimir Putin. 
Madonna si era spinta anche oltre: 
«I gay qui e in tutto il mondo hanno 
gli stessi diritti». «Questa sera è casa 
mia, Russia. E in casa mia si può essere 
gay» è la frase pronunciata invece da 
Lady Gaga durante il suo spettacolo 
lo scorso dicembre. Una frase che le è 
costata dure critiche: sempre Milo-
nov, infatti, l’ha accusata di usare «la 
propria musica e le proprie canzoni 
per spingere i ragazzi di 12 anni a 
sostenere la comunità gay».

Roma - Il rischio c’è. E 
l’obiettivo è ‘’evitare una 
Bengasi 2’’, un altro atten-
tato come quello che l’11 
settembre 2012 costò la 
vita all’Ambasciatore statu-
nitense in Libia, Christopher 
Stevens. Il «progetto di at-
tentati ad ambasciate ame-
ricane è molto concreto», 
spiegano qualificate fonti 
del Comparto intelligence 
italiano dopo l’allarme ter-
rorismo diramato lo scorso 
week end dagli Usa, che a 
seguito di «una minaccia 
molto seria» ha portato alla 
chiusura di un certo nume-
ro di rappresentanze diplomatiche in Nord Africa e Medio Oriente, am-
pliando la lista dei paesi a rischio.
Le contromisure dei Servizi Segreti Usa, perciò, «non sono un eccesso 
di zelo», rimarcano le stesse fonti, sottolineando come «la serietà della 
minaccia» resti «molto elevata». Ed è sempre «alta l’attenzione» anche 
in Europa, su vari livelli di minacce terrostiche: dai “lone wolves”, i cosid-
detti “lupi solitari”, agli estremisti di “seconda generazione”, quelli che 
hanno già un passaporto europeo e possono godere di maggiore libertà 
di movimento considerando il carattere fluido della minaccia terroristica.
Anche in Italia «c’è un innalzamento della soglia di attenzione» contro il 
rischio terrorismo, ma al momento «non ci sono minacce concrete o cri-
ticità». In questo momento, infatti, i gruppi di jihadisti nordafricani sareb-
bero più attenti alla costruzione di un consenso nelle loro aree piuttosto 
che ad un contrasto diretto in ambito europeo. Una «speciale attenzione» 
è invece riservata dai nostri 007 agli scenari che vedono coinvolti i con-
tingenti italiani all’estero, in particolare Afghanistan e Libano, anche e 
soprattutto a seguito della crisi nella vicina Siria.

Terrorismo, intelligence: «Per Usa 
obiettivo è evitare Bengasi 2»
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A-Rod squalificato fino al 2014, stop anche per l’italo-venezuelano Cervelli
CARACAS - La star dei New 
York Yankees Alex Rodriguez 
è stato squalificato fino al 
termine della stagione 2014 
della Major League Baseball 
a causa del suo coinvolgi-
mento nel caso Biogenesis, 
l’indagine legata all’uso di 
sostanze dopanti fornite da 
una clinica della Florida a di-
versi giocatori professionisti.  
Secondo quanto anticipato 
da alcune fonti all’Associa-
ted Press, il terza base degli 
Yankees è l’unico a non aver 
patteggiato e quasi certa-
mente presenterà appello.  
Altri all stars come Nelson 
Cruz, Jhonny Peralta ed 

Everth Cabrera hanno ac-
cettato una sanzione di 50 
partite di squalifica. Con 
loro hanno patteggiato al-
tri nove atleti: come l’ita-
lo-venezuelano Francisco 
Cervelli e Fernando Marti-
nez sempre degli Yankees; 
il lanciatore di Philadelphia 
Antonio Bastardo; il catcher 
di Seattle Jesus Montero; 
l’infielder dei New York 
Mets Jordany Valdespin e 
l’outfielder Cesar Puello; il 
lanciatore di Houston Ser-
gio Escalona; il pitcher di 
San Diego Fautino De Los 
Santos; e il free-agent lan-
ciatore Jordan Norberto.

DOPING

SCHERMA

La Vezzali torna in pedana 
dopo la gravidanza

ROMA - Come un allenamento, ma con qualche rischio che in 
un Mondiale puo’ essere letale. Però a Valentina Vezzali e Aldo 
Montano è andata bene. I Mondiali di scherma che si sono 
aperti ieri a Budapest hanno visto in pedana due big della spe-
dizione azzurra, costretti a partire dalla fase a gironi per effet-
to di un ranking sciagurato a causa dei problemi di maternità 
dell’una e fisici dell’altro. 
Entrambi campioni iridati in carica, Montano nella sciabola e la 
Vezzali nel fioretto hanno superato la prova senza patemi (sei 
vittorie per il livornese, 5 vittorie e una sconfitta per la jesina) 
guadagnando il pass per il tabellone finale dopodomani. 
Giornata particolare soprattutto per la pluricampionessa olim-
pica tornata in pedana appena 83 giorni dal parto del secon-
dogenito Andrea. Era dal 2005 - Mondiali di Lipsia, anche al-
lora complice la prima gravidanza - che l’azzurra non partiva 
dalle retrovie, con tutte le insidie che una partenza dal basso 
comporta. 
“E’ andata bene, me la sono cavicchiata e sono contentissima”, 
le sue parole nel dopo-gara. “Essere qui è per me importan-
te. Dopo che è nato Andrea c’è l’ho messa tutta, prima per 
cercare di essere una brava mamma, e poi per essere l’atleta 
di sempre. Sono emozionata come una bambina. Da domani 
(oggi per chi legge) però si aprono le danze. Era dal 2005 che 
non facevo un girone, che è lungo e necessita di concentra-
zione. Ora sono contenta, devo rimanere concentrata perché 
dal 7 (giorno della finale) non si gioca più. Rispetto al 2005 la 
preparazione è stata difficile, anche perché ho avuto 40 giorni 
in meno di preparazione. 80 giorni in effetti sono pochini, ma 
con gli allenamenti sono riuscita a perdere 12 chili, pur con-
tinuando ad allattare mio figlio, come sto facendo anche ora. 
Ci ho messo tanto impegno e determinazione, ma quando si 
vuole una cosa il dolore e la fatica non si sentono”. 
Elisa Di Francisca, che aspetta di vendicarsi per l’argento di 
Catania, e Arianna Errigo sono avvisate. Anche Aldo Montano, 
altro campione iridato che parte dal basso, è contento, dopo 
una stagione tribolata passata più in infermeria che in pedana. 
“Non ho fatto gare e mi tocca partire dal basso - spiega il li-
vornese - era dal 2002 che non facevo i gironi, non ero più 
abituato ma é andata bene, insomma un piccolo tassello nella 
corsa al Mondiale. Comunque la preparazione é andata bene, 
vediamo adesso se riusciremo a cogliere i frutti, anche se stare 
qui é già una vittoria”. 
Oggi giornata ancora dedicata alle qualificazione con scia-
bola femminile, spada maschile e di fioretto maschile (ma in 
quest’ultima disciplina l’Italia ha tutti e 4 gli atleti già qualifica-
ti). Dovranno cercare invece il pass per la fase finale Ilaria Bian-
co, Rossella Gregorio e Livia Stagni nella sciabola (Irene Vecchi 
è ammessa di diritto), Matteo Tagliariol, Diego Confalonieri ed 
Enrico Garozzo nella spada (Paolo Pizzo è testa di serie).

 

L’agenda 
sportiva

Martedì 06  
- Calcio, 
Coppa Sudamericana: 
Lara-Liga Loja 
(preliminari)

Mercoledì 07  - 
Calcio, 
Coppa Sudamericana:  
La Equidad-Trujillanos
(prelimari)

Giovedì 08
Calcio, 
Coppa Sudamericana: 
Dvo Anzoátegui-
Independiente e 
Barcellona-Mineros 
(preliminari)

Venerdì 9
- Calcio, sorteggio 
Champions League

Sabato 10
Calcio, triangolare 
Papa Francesco 
(Roma-Lazio ed 
Independiente)
- Calcio, Coppa Italia: 
2º turno
- Calcio, Venezuela:
1ª giornata della 
Primera División

Domenica 11 
- Calcio, Coppa Italia: 
2º turno
- Calcio, Venezuela:
1ª giornata della 
Primera División

ROMA - Altroché Jackson Martinez, al 
Napoli servono soprattutto innesti nelle 
retrovie, come si è visto nelle due ultime 
uscite americane dove gli azzurri hanno 
brillato davanti ma mostrato limiti evidenti 
in difesa (5 gol subiti in due partite). Ecco 
allora che il ds Bigon sposta le mire su Skr-
tel del Liverpool, anche se lo slovacco ha 
una pesante controindicazione: guadagna 
tanto. Le alternative non mancano: Astori, 
Otamendi, Mascherano (spesso utilizzato 
dietro nel Barcellona). In avanti, ormai 
quasi tramontata la pista che portava al 
colombiano del Porto, Benitez potrebbe 
pescare da questa terna: Matri, Hernandez, 
Osvaldo, anche se i costi dei tre sono assai 
diversi. 
Anche Milan e Inter, dopo le debacle ameri-
cane, cercano di forzare i tempi per trovare 
l’assetto giusto prima di Ferragosto. Gli 
obiettivi dichiarati sono sempre gli stessi, 
con Honda (“se arriva adesso bene, sennò 
aspettiamo gennaio”, è il leit motiv in casa 
rossonera), Ljajic (su di lui “nessuna scorret-
tezza”, dice Galliani) e un centrocampista 
(che potrebbe essere il genoano Kucka, con 
Niang al Genoa) da una parte; e Wallace e 

Wellington dall’altra, anche se radiomerca-
to torna a parlare con insistenza della pista 
Osvaldo per Mazzarri. 
Tra i portieri, il Monaco avrebbe messo gli 
occhi su Amelia mentre non si registrano 
passi avanti tra Fiorentina e Julio Cesar 
(anche in questo caso il nodo è ingaggio). 
La Juventus cerca variazioni di gioco in 
avanti e cerca di accelerare su Ibarbo. In casa 
Roma si sfoglia la margherita per conoscere 
chi libererà il posto da extracomunitario a 
Gervinho. I candidati sono Marquinho, 
Castan e il giovane Tallo, anche se non è 
escluso che partano in due. In quel caso 
Sabatini - che tiene sempre in osservazione 
Hernandez - si garantirebbe con Rolin del 
Catania o Chiriches dello Steaua. 
Radio mercato parla di un interessamento 
per Bradley da parte dell’Everton (se dovesse 
partire Fellaini che piace alle big di premier) 
ma difficilmente la proprietà americana la-
scerebbe partire il connazionale, utile anche 
in chiave marketing. Sempre vivo l’interesse 
del Livorno per Milevsky, ma Spinelli pensa 
anche a Calaiò. 
Se il mercato italiano langue, assai più movi-
mentato - almeno a parole - è quello estero, 

e inglese in particolare, con i grossi calibri 
(Bale, Rooney, Suarez) sempre sul piede di 
partenza. Se per il gallese si aspetta la fumata 
bianca domani, e l’attesa firma è costellata 
di polemici botta e risposta tra l’entourage 
del giocatore e il club (“in questo momento 
è molto arrabbiato”, trapela, dopo che Villas 
Boas aveva detto che Bale “non è in vendi-
ta” e che Ancelotti “ha sbagliato a parlare di 
una trattativa”), in casa Barcellona si cerca 
un difensore di spessore (David Luiz?) per il 
dopo-Puyol e si blinda Fabregas, è sulla rotta 
Liverpool-Londra-Manchester che potreb-
bero accendersi i fuochi d’artificio anche 
se le premesse non sono granché: Suarez 
continua a far litigare Liverpool e Arsenal, 
ma alla fine potrebbero spuntarla Spurs (ai 
quali, una volta ceduto Bale, non farebbe 
certo difetto il cash); intanto il Chelsea non 
molla la presa su Rooney - sempre dichia-
rato incedibile all’Old Trafford - e avrebbe 
presentato, si dice, un’offerta di 46 milioni. 
Alla fine l’operazione potrebbe anche an-
dare in porto visto che oltremanica i soldi 
non mancano. A quel punto Ferguson-
Moyes potrebbero rivolgersi in casa Juve 
(Vucinic?). 

Napoli cercasi difensori

La squadra allenata 
da Benitez cerca di rinforzare 
uno dei reparti che fino 
a questo momento ha più 
lacune in questa fase 
di precampionato
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La firma se replantea y renueva su compromiso en servicios profesionales de auditoría, 
impuestos, transacciones y procesos para lograr que funcione mejor el mundo de los negocios 

Ernst & Young es ahora EY 
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CARACAS- Con una nueva 
imagen, moderna y audaz, 
Ernst & Young Global – de 
ahora en adelante, EY – se 
replantea y renueva su com-
promiso de más de siglo y 
medio en servicios profesio-
nales de auditoría, impues-
tos, transacciones y procesos; 
marcándose como misión 
apoyar en la construcción de 
un mundo de negocios que 
funcione mejor.
A partir del 1° de julio del 
2013, “Building a better wor-
king world” se convierte en 
el lema y propósito de la or-
ganización mundial. Con un 
rediseño, tanto de su marca 
como de su logo, pasan a ser 
EY, con la finalidad de brin-
dar uniformidad y hacer más 
fácil su uso entre las prácticas 
y clientes alrededor de más 
de 150 países. EY es una firma 
global de servicios de audito-
ría, impuestos, operaciones 
y asesorías, con una trayec-
toria de más de 150 años, en 
los cuales ha construido una 
excelente reputación basada 
en la calidad de sus servicios, 
la confianza de sus clientes 
y la ética e integridad de su 
personal.  A través de “Visión 
2020”, como ha sido bautiza-
da la nueva estrategia corpo-
rativa, EY replantea su meta 
como organización: “conver-
tirnos en una organización de 
servicios profesionales de USD 
50.000 millones que se distin-

guirá del resto por su calidad y 
valor agregado a sus clientes y 
contará con la mejor marca de 
nuestra profesión para el año 
2.020”, apunta Jairo A. La-
brador L., socio ejecutivo de 
EY Venezuela. 
Este replanteamiento de me-
tas responde a una nueva 
situación global, caracteri-
zada por la inestabilidad en 

los mercados causada por la 
crisis financiera; y ante esto, 
para el año 2.020, EY se ha 
propuesto convertirse en una 
organización de servicios 
profesionales que continúe 
distinguiéndose del resto, 
asegurándose para ello de 
contar con equipos locales y 
globales con el mejor desem-
peño, capaces de brindar un 

servicio excepcional en todo 
el mundo.
“Somos conscientes de que por 
más importantes que sean, 
la marca, el logo y el lema no 
son más que símbolos. Nuestra 
marca se construye todos los 
días por medio de lo que deci-
mos y lo que hacemos, siempre 
sustentado en nuestro compro-
miso con la cali dad. La inno-
vación, audacia y seguridad 
reflejadas en nuestros servicios, 
son características que nos 
identifican y son claves para 
ser los mejores en nuestra profe-
sión”, comentó Alberto Afiu-
ni, socio líder de Auditoria de 
EY Venezuela. 
“Desde que comenzamos a 
hablar sobre nuestra nueva es-
trategia y enfoque, la reacción 
ha sido extraordinariamente 
positiva. Nos ha motivado y 
nos ha alineado, y estamos 
manteniendo conversaciones 
muy productivas con nuestros 
clientes y nuestra gente en todo 
el mundo”, comentó Jairo A. 
Labrador L.
“Queremos usar nuestro alcan-
ce y escala mundial para con-
vocar a la conversación acerca 
de los desafíos que enfrentan 
las economías y los mercados 
de capital. Queremos que los 
servicios de EY continúen ayu-
dando a construir confianza 
en los mercados de capitales 
para beneficio de nuestra gente, 
nuestros clientes y nuestras co-
munidades”, concluyó..

NOVEDADES

Pizzolante recibe premio P&M 2013 
como empresa de comunicación corporativa
Durante la vigésima segunda edición de los premios Publicidad 
y Mercadeo, Pizzolante recibió, por séptima oportunidad, el ga-
lardón como Mejor Empresa de Comunicación Corporativa de 
Venezuela.
El Presidente Ejecutivo de Pizzolante, Juan Carlos Roldán, ase-
guró que “para nosotros es un orgullo recibir por tercer año con-
secutivo tan significativo reconocimiento, que fue posible alcanzar 
gracias a la labor de todo el equipo que forma parte de nuestra or-
ganización y a nuestros clientes y relacionados que han depositado 
su confianza en nosotros”. 
Por su parte, Thony Da Silva, Director de Estrategia y Negocios 
de la firma, resaltó que “PIZZOLANTE ratifica su compromiso a 
continuar ofreciendo servicios de calidad. La experiencia que hemos 
acumulado nos ha permitido desarrollar un pensamiento estraté-
gico, fresco, creativo e innovador, para llevar a cabo estrategias 
comunicacionales que logren apoyar e impulsar a cada uno de 
nuestros clientes a alcanzar sus objetivos de negocio”. 

Nike Hypervenom
El nuevo Nike Hypervenom 
es un calzado creado con la 
retroalimentación de los me-
jores futbolistas del planeta, 
tales como Neymar, Wayne 
Rooney y Zlatan Ibrahimovic, 
quienes sugirieron la nece-
sidad de tener un botín que 
pudiera ayudarlos a crear el 
espacio rápidamente dentro 
y alrededor del área y lograr 
un disparo fuera de cualquier ángulo.
Entre las características del Nike Hypervenom destacan la es-
tructura del compuesto de nylon, la división para los dedos y la 
nueva configuración de los tacos, los cuales proporcionan total 
libertad de movimiento que permite a los atacantes un dominio 
absoluto en la cancha. El nuevo ajuste anatómico trabaja con 
los movimientos naturales del pie, favoreciendo desplazamien-
tos más ágiles y liberando el instinto para cambiar el rumbo del 
partido.
La elástica e hipersensitiva parte superior del calzado está dise-
ñada con el nuevo sistema NikeSkin, que se ajusta al pie como 
un guante y combina a la perfección el toque letal con un con-
trol implacable. Esta ejecución cuenta con una malla suave y 
flexible unida a una delgada lámina de poliuretano y un acaba-
do con tecnología Nike All Conditions Control (ACC). La ACC 
proporciona el mismo nivel de control pie/balón tanto en con-
diciones de humedad como en terreno seco.

Scouts de Venezuela celebró aniversario 
de Caracas con la siembra de árboles
Con motivo a la celebración de los 446 años de la Ciu-
dad de Caracas, el pasado domingo 28 de julio el mo-
vimiento Scout de Venezuela realizó la siembra de 446 
plantas diversas en la reserva ecológica de la Universi-
dad Simón Bolívar, para cerrar de forma simbólica la 
semana aniversaria de Caracas. 
Desde muy temprano, los Scouts de Venezuela, la Ban-
da Show Francisco de Miranda, voluntarios de distintas 
organizaciones, el rector de la USB, Enrique Planchart, y 
algunos profesores de esa casa de estudios, así como el 
alcalde metropolitano, Antonio Ledezma, se arreman-
garon las camisas para plantar los árboles que ayudarán 
a la reforestación de la zona ecológica de La Mariposa.
Los docentes de la USB e ingenieros forestales invitados 
dictaron charlas a los niños presentes sobre botánica y, 
posteriormente, hubo juegos ecológicos en el sector.  
La Asociación de Scout de Venezuela contó con la parti-
cipación de más de 100 jóvenes de las Regiones Metro-
politana, Miranda y Aragua. El movimiento estuvo muy 
agradecido con la participación de los Grupos Scouts: 
San Cayetano, Aldebarán, Emiro Borden, San José de 
Calasanz 38, Don Bosco 24, Cayaurima, Claret, Arísti-
des Rojas, Don Bosco Sucre Norte, Pléyades, Fénix, San 
José de Calasanz 40 y Siguanoi. 

CARACAS- CVG Aluminio 
del Caroní S.A. Alcasa, Cer-
vecería Polar C.A, Turbinas 
y Mecánica C.A.-Turbimeca, 
Saint Gobain Materiales Ce-
rámicos de Venezuela C.A., 
Petroquímica de Venezue-
la C.A – Pequiven Morón, 
Siderúrgica del Orinoco 
Alfredo Maneiro-SIDOR y 
Venezolana de Aluminio 
C.A.-CVG Venalum, son las 
empresas que este año han 
desarrollado las mejores 
prácticas en materia de Sa-
lud Ocupacional en las áreas 
de protección, respiratoria, 
auditiva y visual.
Esta fue la decisión que 
tomo un calificado jurado, 
integrado por especialistas 
de la Asociación Venezolana 
de Higienistas Ocupacio-
nales, FUNSEIN y la UCAB  

para otorgar el Premio VIDA 
SEGURA.
Esta iniciativa de 3M deja 
muy claro su compromiso 
y norte de incentivar la pro-
tección de la Salud Ocupa-
cional de los trabajadores 
del parque industrial y em-
presarial de Venezuela y de 
premiar las mejores iniciati-
vas exitosas e innovadoras, 
en el área de la protección e 
higiene laboral.
El evento contó con la es-
pecial participación de la 
ingeniero chilena Ana María 
Salazar Bugueño, reconoci-
da experta a nivel mundial 
en Ruido con Doctorado en 
Gestión Ambiental.
Durante su intervención 
expresó la necesidad de to-
mar medidas implementan-
do  mecanismos y procesos 

como la dotación de ´pro-
tectores, orejeras o la colo-
cación de barreras o panta-
llas acústicas que hagan más 
silencioso el trabajo, sobre 
todo en las grandes indus-
trias donde los empleados 
están expuestos a ambientes 

con mucho ruido.
Bugueño alertó que si no 
se toman medidas en este 
caso, los trabajadores están 
en riesgo, con el tiempo, de 
sufrir Presbiacusia que es la 
pérdida progresiva de su ca-
pacidad auditiva.

3M PREMIA

Seguridad Industrial de empresas venezolanas

A cargo de Berki Altuve
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BREVESEl legendario y audaz Jeep Off-road llegará a las salas de exhibición fuera 
de América del Norte a partir del tercer trimestre del año 2013 American Airlines presenta su AirbusA319

Miami- American 
Airlines le da hoy 
la bienvenida a su 
primera aerona-
ve Airbus A319, la 
primera de las 260 
entregas planifica-
das de aeronaves 
de fuselaje estrecho 
Airbus.  American y 
Airbus celebraron 
este importante acontecimiento con una ceremonia de en-
trega especial en las instalaciones de la fábrica de Airbus en 
Hamburgo, Alemania.
El Airbus A319 ofrecerá a los clientes tecnología moderna y 
mayor comodidad a bordo, con asientos de cuero, Wi-Fi y 
entretenimiento en los asientos en todo el avión.  Además, 
los clientes podrán mantenerse conectados durante sus via-
jes con salidas de corriente universal individuales y entradas 
de USB en cada asiento.
“Todo sobre la nueva aeronave A319 ha sido diseñado con 
el cliente en el centro”, dijo Virasb Vahidi, Principal Oficial 
Comercial de American.  “La introducción del A319 es otro 
paso importante en la construcción de una base sólida para 
la nueva American.  Estamos contentos de estar asociados con 
Airbus”.

Seguros Caracas lanza 
aplicación Liberty Móvil
Seguros Caracas Liberty Mutual, lanza la aplicación Liberty 
Móvil, la cual permite acceso a los servicios de asistencia 
vial a través de teléfonos inteligentes.
Con esta novedosa aplicación, los asegurados podrán co-
municarse con el Centro de Contacto en caso de avería de 
vehículos, robo o accidentes, e incluso, podrán mostrar a 
los equipos de apoyo mecánico la ubicación del siniestro, 
así como observar por dónde viene la grúa en las ciudades 
donde está disponible el servicio.
Liberty Móvil puede ser descargada en la App World de 
BlackBerry, App Store de Apple, y la Google Play de An-
droid, utilizando la frase “Seguros Caracas”. Como valor 
adicional, la aplicación facilita el seguimiento de los casos 
registrados por el cliente, permitiendo la consulta del esta-
tus en todo momento. 

Toyoguárico NPA inauguró nueva 
sede en San Juan de Los Morros
Bajo el sello de calidad 
Toyota, hoy abre las 
puertas de una sede 
renovada, el concesio-
nario Toyoguárico NPA, 
que ofrece servicio a 
clientes de San Juan de 
Los Morros donde está 
ubicado.
Con 24 años de expe-
riencia en el mercado 
automotriz venezolano, la familia Nepa Parisani apuesta 
por la actualización de las instalaciones de Toyoguárico 
NPA,  de manera de poder estar preparados y así asumir 
los retos que están por venir. Con la mirada puesta en el 
futuro y una fiel confianza en el país y en la marca que re-
presentan, esta nueva sede espera poder contribuir con el 
progreso y desarrollo de las zonas donde influye.
“Nos complace ver como nuestros socios estratégicos asumen 
nuevos retos y compromisos, no solo con el negocio y sus clien-
tes, sino también con la marca Toyota. Tal es el caso de todo 
el equipo de Toyoguárico NPA, que con 24 años de reconoci-
da trayectoria, hoy transforma sus instalaciones adaptándose 
a los cambios y las nuevas exigencias del mercado. Estamos 
seguros que con la experiencia y el talento de todo el equipo, 
este nuevo concesionario continuará cosechando éxitos” 
comentó Ignacio Mayz, Gerente de Mercadeo y Ventas de 
Toyota de Venezuela.

“La edición del 10° aniversa-
rio del Jeep Wrangler Rubicon 
es un tributo a los 10 años de 
historia del Wrangler Rubicon 
y a los seguidores más apa-
sionados del Jeep”, comentó 
Mike Manley, Presidente y 
Director Ejecutivo de la mar-
ca Jeep y Ejecutivo Titular de 
Operaciones Internaciona-
les de Grupo Chrysler. LLC. 
“Este modelo de Wrangler Ru-
bicon está pensando en ellos”.
Se trata de un vehículo úni-
co que esperamos que tenga 
mucha demanda; un Wran-
gler que ofrece un nivel sin 
precedentes de capacidades 
que sólo se puede alcanzar 
tras largas horas de produc-
ción personalizada en el 
mercado secundario en las 
cocheras de los seguidores 
más entusiastas del mundo 
de la marca Jeep.
“Ahora, a fin de celebrar el dé-
cimo aniversario del Wrangler 
Rubicon, Jeep ha creado un 
nuevo y asombroso ejemplo del 
Wrangler, disponible con espec-

taculares interiores en piel de 
color rojo y equipo todo terreno 
estándar nunca antes visto en 
un vehículo de producción”, 
añadió Manley.
La Wrangler Rubicon de Jeep 
de edición de 10° aniversario 
llegará a las salas de exhibi-
ción fuera de América del 
Norte a partir del tercer tri-

mestre del año en curso.
Disponible en forma de Jeep 
Wrangler de dos puertas o 
Wrangler Unlimited de cua-
tro puertas, la edición del 
10° aniversario del Rubicon 
es el vehículo Wrangler con 
mayor capacidad nunca an-
tes producido. Basado en el 
modelo Rubicon, se ofrece 

con transmisión manual es-
tándar de seis velocidades o 
con transmisión automática 
de cinco velocidades y mo-
tor Pentastar de 3.6 litros, 
potencia de 285 caballos 
de fuerza SAE (209 kW) y 
torsión de 260 lb.-ft. (353 
N•m). El sistema de tracción 
en las cuatro ruedas de tiem-
po parcial de Jeep cuenta 
con ejes Dana 44 traseros y 
delanteros de bloqueo elec-
trónico que reciben potencia 
mediante una caja de trans-
ferencia Rock-Trac con una 
relación “4-Low” de 4:1. Asi-
mismo, el modelo estándar 
ofrece una relación de ejes 
delanteros y traseros de 4.10, 
al igual que los diferenciales 
Tru-Lok de bloqueo. Gracias 
a su transmisión manual de 
seis velocidades, la edición 
de 10° aniversario del Wran-
gler Rubicon cuenta una 
impresionante relación de 
avance de 73.1:1, que ayuda 
a superar cualquier obstácu-
lo con facilidad.

Jeep Wrangler Rubicon 
celebra su 10° aniversario

CARACAS- La ensambladora de motocicletas Empire 
Keeway, apoya iniciativas que busquen fomentar el respe-
to a las leyes de tránsito, así como el uso adecuado de las 
motos.
Es por ello, que Iván Navarro -quien lleva más de 33 años 
manejando dicho vehículo como fuente de empleo y  ac-
tualmente es el presidente de la Asociación Civil de Moto-
rizados del Estado Aragua (ASCIMOTAR)- tomó la iniciativa 
de elaborar una serie de recomendaciones para mejorar la 
conducta de quienes laboran y realizan actividades de su 
vida personal a bordo de una motocicleta, a través de la 
creación de un Código de Ética de Motorizado. 
“La idea surge debido al comportamiento que tuvieron algu-
nos motorizados que durante décadas, no asumían ningún 
tipo de conciencia, y desconocían la responsabilidad de utilizar 
un vehículo de dos ruedas. Muchos actuaban de manera indis-
ciplinada, lo que generó como consecuencia, una mala impre-
sión e imagen a los que realmente la utilizamos para sostener 
una familia”, explicó Navarro.
Navarro señala la importancia de los cursos y talleres que 
imparten, ya que a su juicio las personas que reciben esta 
información se transforman en multiplicadores del mensaje.
“Con nuestro ejemplo hemos logrado cambiar la imagen del 
motorizado en la sociedad. En nuestra organización la mayo-
ría son mensajeros, cobradores, mototaxistas, profesionales y 
padres”, agregó el representante de esta iniciativa.
Empire Keeway, además de incentivar el responsable uso 
de la moto, busca apoyar a motorizados organizados de 
diferentes cooperativas, de optar por un financiamiento es-
pecial para adquirir sus motocicletas a través del programa: 
“Mi Moto Productiva”. De esta forma, ofrece a los motoriza-
dos, organizados en cooperativas, la oportunidad de crear 
microempresas estables y mucho más productivas.

INICIATIVA

Código de Ética busca crear 
conciencia en los motorizados

CARACAS- Desde el mes de mayo de 2013, el servicio 
SAPHIR, para pasajeros con discapacidad o movilidad re-
ducida, ha incorporado nuevas funciones: Una nueva tarifa 
estándar para el número de teléfono (ahora a precio de lla-
mada local en París) está disponible de lunes a viernes de 
9:00 a.m. a 7:00 p.m. y los sábados desde las 9:00 am hasta 
las 6:00 pm: 09 69 36 72 77.  
Está disponible una opción de devolución de llamada en 
www.airfrance.com, ofreciendo a los pasajeros la oportuni-
dad de que un agente de SAPHIR pueda devolver la llamada 
inmediatamente y libre de cargos. Esta opción estará dispo-
nible si el pasajero tiene problemas al momento de requerir 
ayuda online o emitiendo un ticket online. 
-Servicio de mensaje instantáneo, también disponible en 
www.airfrance.com, con el cual los usuarios pueden cha-
tear online con un agente SAPHIR. Esto beneficia a todos 
los pasajeros y es especialmente útil para los usuarios con 
deficiencias auditivas, quienes de esta manera pueden ha-
cer preguntas con facilidad. 

AIR FRANCE

Mejora servicios para pasajeros 
con discapacidad

A cargo de Berki Altuve
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